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TORINO, 25 MARZO 1874, 


Il discorso del Re. 


Sebbene il telegrato, cì abbia (recato un 
euteso sunto dei (discorsi. proumuriati il 28 
marzo dal re Vittorio Emanuslo in risponta 
allo diverse Deputazioni, tuttavia siamo corti 
che faremo cosa grate al mostri lottori ripro- 
noenilune il testo preciso dalla, Gazzetta uf: 
Riciate: 

8 /2I all'indirizzo; presentatolo în nome del 
‘Sento del Regno, rispondera: 

«Accetto con grato animo g] 
‘Senato del Rogno, 

‘« Rivolgendo indietro lo -aguanto al lungo 
petivdo che abbiuimo insieme. percorso, seuto) 
che possiamo con patrio. orgoglio rallegrarei 
dei risaltati ottenuti, 

ia Il Seuato del Regno oooporò efficacemente | 
‘lla red:uziono d'Italia, tutelaido in ogni 
‘oasione Î principi della giustizia odi una.se- 
Via. ferma, politica, 

Ss l'impresa, nazionale potà | casete: com- 

















auguri del 








pinta, egli è perché abbiamo, matieunto in- 
diesol 





ilmento congiunta: Ja libertà coll'or-| 
l'indipendenza mazi nale col rispetto del: 
l'inlipcadenza altraî, la rivendicazione dei di 
ritti dello Stato coll'osservanza. della religione 
dei nostri padri, il progresso colla tradiziono. 

‘dA perseverare in questa. vin Jo fo grande 
assegimmento sui consigli del Senato, © mì 
‘ttnisco ad esso per pregar. Dio che protegga 
sompre l'Italia,» 

— All'indirizzo della Camera 'deî. deputati 
5.3, rispondeva nel seguente modo; 

‘« La espressione, dei seutimenti. della Ca- 
meta dei denutati in questo giorao torna più 
cho mai grata al mio cuore, 

«Nou azibizione di regno, nè desiderio di 
gloîia, ma il'solo sentimento. del dovero ni 
‘pins a continuare la gravide opera iniziata 
da mio padre, eiche coll'aiuto. di Div e pel 
senno del popolo. italînuo © pel valore dello 
armi clibiamo compiuta, 

4 Fe gli eventi di questi venticinque anni 
trascorti rimarrà memorabile l'esempio della 
libertà esercitata così degunmente; dal Parla- 
‘mento, 6 rimasta inalterata în megzo a tutte 
le agitazioni, lo vicendo edi pericoli, per 1 
timo ncobrdo della Corona coi rappresentanti 
della Nazione, 

« Collo Statuto. costituzionale abbiamo ac- 
quistata la indipendenza (e. ia unità della pa- 
tria collo Statuto costituzionale sapremo com 
solidarle e dare al popolo italiano quella grat-| 
dezza © quella progperità, alla quale i mostri 
commi & concordi sforzi debbono essere iuoes- 
santemente rivolti. » 

Tutrodotte ‘quindi Je. Rappresentanze della; 
alta Magistratura ,, del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti, ‘S. A. rispondeva ni 
loro ‘iulirizaì colle seguenti parole: 























@) (Vedi n, 83) 
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Scene della vita d' Austral 


— Dima! gli è troppo tardi, replicò la 
moglie: ciò che non avato potuto, com- 
piere con un'corpo vigoroso, apirito sano, 
volete farlo ora che non vi rimane; più 
ole la nola intenzione, nina nuvola che 
il vento sperderà senza incontrar. resi: 
stenza? Le vostre membra si sono inde- 
Volite, la steasa vostra volontà è annien- 
tata, Nol vol ora siete perduto, perduto 
por sempre! 

— AU! Luisa, non aucori! È vero che 
ogni volontà pel bane oprare În mo era 
spenta; ma non fa la passione del bere, 
come tn eredi, clio m'abbia allontanato 
da ogni sentimento onesto. Un secreto 
rimorso soffocava l'animo mio, un'ombra 
fatale offascava la mia esistenza; e fu 
ciò che durante lnghi anni distrusse in 
mo la forza © l'intelligenza. Tu snprai 
ora la verità, strapperò dal nio cuore 
quel rimorno, 6 con tale. confessiono ti 
proverò non solo la smnoerità dei miei 
proponimenti, ma ì mezzi coi quali con- 
seguirà il mio scopo. 

— I mezzi? selamò Luisa, cho aveva a- 
scoltate le strano parole di suo marito 
con timorosa sorpresa, o che scosso ill 
capo con aria d'incredalità. Non sapete; 
soggiunn'ella sospirando, che i denari da 
vol ferì sprecati erano l'altima nostra si 
stanza? 

















«i Accolgo con' grato animo Î woti del Con-| 
sigllo dî Stato, della Magiatratnra: italiana è 
della Corte dei conti, A voi dii 
grandi ‘interessì dell’amuministrazione e della 
‘giustizia; Se Ia giustizia & ovanque ii fond 
mento dei regni, ‘nel Governo costitazionale 
l'utdoio della Magintratura diresta più grato | 
‘più effico 0 colla ima fulipendenza. creo) 
‘ancora la sua responabilità. 

« Da voi î popoli aspettano {1 costante ri 
spetto dello leggi, In. tutela di tutti i dici 














premi. 
«To confido pienamente; nellà. vostra fermi 


cooperazione s questi nobilissinii fini. n 





‘quale veniva 8. A. R. il pribcipe Umburto, 
della marina, 6. AI: rispondeva: 

«In ui giorno 
(gradito che di trovarmi coi rappresentanti del 
l'esoteito è della marian, in mezzo ai qual 
crebbi nella min giovinessa e'coi quali ebbi 
semmpro comuni le speranze ed i pericoli. 

« Coll'esercito e colla. marina, che' contri: 
‘buirono «i potertemente al risorgimento. delle 
patria e diodero in ogui occasione’ splendide 
prove di virtù e di aonegazione, sta! il mio 
pénalero e il mio affetto. La prosperità sla 
‘gloria di entrambi mi sono sommamente 4 
‘etorè. Che se mai tornassero tempi gravi e 
‘ificili, som ‘certo che a Toro sarebbero sicura» 
mente uffilate lo sorti della patrio. n 

Susseguivano le rappresentanze degli istituti 
ti solenze ed art, doi Consigli superiori del- 
l'istrazione pubblica, dai Lavori pubblici e della 
pubblica sanità, agl'indirizzi dalle quali S. M. 
rispondeva: 

< Ali è cara la testimoninaza della vostra 
Hoyozione © del vuatro affetto. Se il perioto 
che abbiamo compiuto richiese sopratutto le 




















‘arti della politica e della guerra ; il periodo 
nel qualo cuti/amo invoca più socialmente il 
anssidio icilo acienzo © delle arti della. pace. 


«roi cl appartiene preparare, degnamente 
la usa generazione mettenito ‘in onore lo 
‘studio delle verità più sublimi. 

“Che se l'istruzione e la eòleiza earanno 
‘oongiuute alla moralità e al carattere, l'Italia 
Potrà salize a quell'altezza che già duo, volte 
la reso iaaentra di civiltà, 

«A questo desiderato fluo contribuirauno 
‘ancora lo graudi opere pubbliche, Ie-indastrie 
‘oi commerci dei quali veggo qui cou piacere 
i degui rappresentanti, n 

Erano, infine futrodotte le rappreseutauze 
dello Provincio e dei Comuni del regno , alle 
‘quali 8, 3L, fucera la seguente risposta : 

« To vi ringrazio della spontanee e cordiali 
vostre dimostrazioni, e iu voi riugrazio le pi- 
polazioni che rappresentate. 

‘ Questo. giorno memorabile. riconduce! il 
pieuziero al tio Augusto Padre da cui mosss 
l'iniziativa dell'indipenteuza italiana ache 














— Tu avevi bisogno di trenta ghinee 
per fornirti una bottegucoîa ad Adelaide, 
replicò Hohburg, senza rispondero alla 
giusta accusa della moglie, ebbene fo ho 
‘guadagnato tala som: 

— Voi ! 0 come? nelamò la donna at- 
territa all'idea cho apinto dall'abbria- 
(chezsa sno marito avesse commesso. qual- 
(che delitto per procacciarsi il denaro, 

— Non temere, continuò Hohburg 
indorinando jl pensiero della moglie. 
‘Quantunque questo denaro non sia frutto 
‘del mio lavoro, poichè ho il corpo debule 
‘e lo spirito stanco, posso però assicurarti 
‘che l'ho gundagnato onestamenta: lo a- 
vato dalla serata di ierì un grande be- 
'nofizio , giacchè mon solo lo potuto pro- 
‘curarmi Ja somma di cul abbisognavo, 
‘ma ho aperto eziandio gli ocohi sa di me 
(stesso. Io pensato al modo nel quale! 
‘avevo traucorso l'esistenza , ho compreso; 
‘d'essermi meritato il tuo disprezzo, forse 
‘auco îl tuo odio, © che l'unica cosa. che 
ti teneva ancora a me avyinta era la 
nostra bambina. Ti giuro che d'ora in- 
nonzi non una goccia d’acquavita acco. 
‘aterà più le mito labbra. Mi liborarò del 
peso del rimorao chie mi la perduto, get- 
terò lungi da me questo carico che mi 
‘opprime, questa lepra che stosasi sall'a- 
‘himo mio da tatti anni mi divora. 

— Non vi capiuco, rispose la donna 
‘con terrore. Che volete dire ? non vado| 
più in voi l'uomo che conoscevo. 

Hohburg s'aflerrò convulsivamente allo 
‘sponde della tavola , mero? la qualo si 
teneva in piedi. Lo sue membra. troma- 
vano, le sue ginocchia s'urtavano , ed i 
[suoì occhi, acintillanti come due carboni] 


























le a'suoî' popeli lo Statuto .contitudionale ; 


gratitudine, 

u Dix quel giorno nel quale sesunsi la: Co- 
rona riguardai come ut sacro dovere quello di 
‘ermtinuato Ia grando impreza, che egli aveva) 
incominelata, 

“ Questo. dorero mi sostentio sempre in 
‘mezzo allo difficili prova ed al pericoli che ab} 


ii ed Insereioni 








TTA PIEMONTESE 


‘iffironza 3I molto altro amministrazioni, da 
‘a Lui #erbate, come io serbo, cgnora viva lu |ueste. se. ne possa ricavare un utile. di” zioa |PeF Puire mina sua figlia di 19 nani, intimo: 
lieve entità per-1a fioniza dello Stato, 

Molti provveilimenti farono presi riguardanti 
i più ‘acconci miglioramenti materiali degli uf. 
fici delle Tiuee, E molte altre e varie e inte-| 
ressautissime notisie si conteligono ancora nel 
testo di questa accura 
dri chela corredeno, 


relazione e nei qua-| 





Ua contadino di Capannori, vicino a mec; 


rata del garzone di casa, la chiuse lu: aa o- 
scura, tnida e remoto stanza terrena, 0, per 
di pid 1a lego com grosss funo cinta alla vita 
«i uva campanella di ferro indita nel muro. 

Ciò fatto Ilcennid, il garzone, e ‘spirse la 
eco che Ia ma Gaja era stata da loi man: 
ls @ cunvirere 001 una sma fa , ‘abitante 
lontana dalla comune. 








‘e il regolare andamento dell'amministrazione, 
‘ci esaî riguardano a ragione come bani su: 


gioia niente mi è più 


ti da ta 





coli. 





pegno di paco in Europa; lo ena provincie di 


sa [ha coronato l'opera dell'auità nazionale © con 


del popolo italiano. 


e 
i | dirion 





i |binmio passati per giungerà alla’ seta sospirata| 

‘« L'Italia, resa indipendente, è divenuta nn |siamo far di moglio che. vivamonto racsoman- |zi8, seuza notersi intendere © ‘nn 
isn.si sono insieme congiunte; Roma cagitale| cosa pubblica, augurandoci che il buon esem 
'sacrato un principio non men salataro lla 


— Alla Rappresentanza dell'esercito, colla |religiono cle alla civiltà. 


x Il soffio della libertà risvegliò le /gloriuso 
tradizioni dei Municipi. Cultivate quello: tra-| 
com amore, csareitate con zalo lo fexu- 


Ls novella fa creduta e intanto la misera 
figlia, comnivsute la sorella 0 ilc+guato, visso 
‘atoente lacera, coperta di ogui jmmondi- 


Lo spazio non ci connente di parlarne. più 
diffusamente, coma pure vorrenimo, xè pos- 








fara più di tro passi — visse, inorriito, th 
questi bulgia sei anni, 0 now fa che: nella 
decoraa settimana che fa scoperto il delitto, 
arrestati i rei e liberata quella innognuto vit: 
tira, 


Secondo 0Îd clio si norra, fa l'antico amante. 





i-|dsela cni stn.a cuore il buon andamento della | 


n-|piv dato da quest’ Amministrazione: valga di 
cocitamento alle altra tutte, ‘E. questo cre: 
diame sin il miglior clogio olo far ai possa 


e| «Tutto cià si deve, dopo radio, alta virtù | ull'anorevalo comm, D'Amico per {l suo nécu:|phS Wal persuaso che la ana filhuzita. lie 


invero stata inviata altrove, delnan la vigi- 
Ianza del padre e della sorella, scopi l'arcano, 
Da uun biiaba di sei auni, coi richiese della 
gioyane, séppo ore troraraki, © como n esta: 
vor si deseo che un tozzo di'uegro pane o n 
bsrerello d’acqua. 


rato lavoro. 





Pinerolo, Si. — Ci scrivono: 
Tl 25° anniversario di reguo dell'amatissimo 
icstro Savrano vsane pure festeggiato a Pi- 





clio looili;; essendo regolate dalla. lege, 
#tibordinate nila usità della nazione, esse pe 
(dono gli autichi pericoli © miu». sorgente dl 
vita di opatosità, di progremo. 

a Siguori: Noi potremo dire di avere bene 
spesa la vita, so lascieremo al nostri figli u 











lata, prospera o concordo. n 
Pt ves 





1 TELEGRATI NEL 1679, 

Abbiamo già fatto menzione (ella bella re- 
lazione statistica sui telegraîi. del regno di 
Ttalia per jl servizio. dell'anno 1872, che Jo 
‘egregio commendatore D'Amico, direttore ge. 
nerale di questa amministrazione, ha testò 
pubblicata, 

Dal riassunto delle cifre chis noi pure ni 
biamo riportato || chiaramente emerge quauto 
sia buono. © lo 











o l'ordinamento dato alla 





E dell'incremento ato ‘a questa ammini: 
'atrozione si ha la più splendida prova, uve si 
confrenti ‘il prodotto. dei nostri telografi nel 
1879 con quello degli altri Stati. Da caso sì 








Stati l'enercizio dei telegrali sì chiuse nel 1879 
‘com rilevanti perdite , all'Italia frutto invece 
‘un guadaguo netto di L/1,68/212. 
Nell'attestare questi soddisfacenti rimitati 
l'egregio relatore si rallegra di poter agginu- 
gere fa d'ora com'essi sieno ben lungi dal 








elnzione. E così sia pure, 

Certo lè cho, grazie alis intelligenti caro 
dell'ottituo direttore generale, dallo esposte 
tifro non solo si devo cimstatoro un positivo 

amento ed estensione di questo se 
‘publico, ma dobbiam pure rallegrarci ole, a 





il pallore livido del suo volto, Dalla fronte 
gli cadevano grosse atille di sudore 
lunga sua chioma disordinata stavagli 
‘adorento alle tempia. 





asciugandosi il volto, Allontana Lizcy) 
‘per alouni istanti; cid che devo dirti non 
può essere udito) da lei, 

— Non posso rimaner teco, mammn?| 


tatu dalla strana espressione che acorgeva 
sal volto del padre. 

— Ritornerai presto, cara mia, lo disse 
la madre abbracoiandola: vammi a racco- 
glioro un mazzolino di quei fiori rossi 
tanto belli che crescono lungo la siepe. 
Prendine molti, ta ne fard una corona, 


nari 





i più belli, rispose la ragazza, divigen- 
‘dosi verso la porta; indi quando fa snlla 
soglia si fermò e disse esitando; 

— Papà non vorrà, mica  sgridatti, 
mamma! 

— No, cara bambina! Non temere: vam- 
mi ‘a raccogliere ì fiori. 

Rassiourata da tali parole, la fanciulla | 
usol dalla camera, 

— Ora, solamò mistress Holbarg guar: 
‘dando auo marito ansiosamente, ditemi 
ciò cho V'opprime; fatemi tosto conoscere 
In causa del vostro rimorao, poichè que- 
certerza Ò troppo penosa, 

Hobburg rimase mnto dapprima: egli 
[guardava fisso fisso la moglie, mentre no- 
gli occhi gli brillava una strana Ince. 

— Tu hai sempre voluto. conoscere, 








vola, 








gra: 





lacceni, facevano  spicosre maggiormente] 





lito che fagava il sonno dalle mie pal-|deva, 


uérolo cun grand 





Esposizione dureri 





aiazo nel 














ro monsignor D. Gio. Domenico Vass 
rotti e del. clero, cui intervennero el gran 
‘completo la Giuuta Manicipale col Sivdaco, il [darla © a 
Sotto Prefetto, dl Tribunale, il Maggior 
ronudante la @. N.; il Corpo d'uftiialità della 
Scuola Normale di Curalleria, _il Corpo inse- 
Buaute, la. Società. degli Opi 
tabilità, atato da parte del! Vescovo apposita: 
‘monte invitate. 

« Ne piaco notare. particolarmente. questa 
‘eivcostanzà. per' auigurar. mie, 
fatta nella persona di moni 
uale, cin questa ad altre procede 




















lo espnasione eil imponenza, 
Al mattluo ealve di cannoncini; lungo il 
giorno festa completa pel paese, sventolar di fan 
Bandiere; Alla tera lumiunria e ‘concerto mu- [e più parlare. 
‘cale in piczza; mia; quel che è più meritevole 
di essere nutato © che iusoutrò i 
Aradimento della popolazione si. à 
putria non solo unita © libera, ma bene ordi-|dimostrazione seguita in Duomo col soleti 

Te Dium, cantatosi. per iniziati 


massima 
imponente 








del ueo- 





d ‘altre no: 


otti, i 
ate of 





la venerazione verso l'augusta famiglia re- 
haute (si manifestarono eri alle 4 pomeri- 
dinno, con. sclenme Te Deum alla chiesa par- 
Focchiale, a cui iatervennero colla 
lo autorità locali gl'implegati e 
scorze che | mentre ‘per molti dei principali | reali carabinieri, © alla sera con illuminazione 
rallégrata dalla musica locale ; all'oggetto di 

festeggiare il 25* auno di solita al trono del: 
l'amatissimo nostro, sovrano. Vittorio Eima- 
ele TE sisori vr dui 
ossatio sinceri voti di queata piccola pir- pia 
biciontno  alari vidi queto piecla pi: Dif preme oaieto dote giudloiniohe 
Re Ja più prospera fortuna. 


iopolazione 
Poma. del 





otto giorni, Gli esposi: 
turi possono spedire i loro viui sino a tutto Il 
‘corrente marzo, 


Per il Comitato 








Ricnezaii, 
Lucon, 90, — Serivono all'Opinione Na- 
zionale i Firenze: 


pebre, 0 rinordava aila mia mente le 
Ja|sceno più orribili. Ebbene quella ei 


la 





stessa cansn che mi spingeva a, bero, per 
annegare nell'ebbrezza i pensiori che mi 
— Manda altrove lu bambina, fece egli|torturavano. Ora saprai tutto, ma non| 
alloutanarti da me con errore. — Noi 
mani di na Dio misoricor 
‘aiono e non credo che egli voglia punire 
i figliuoli del colporole fino alla sesta 
'Olieso timidamente la bambina, spaven-|generazione. Egli perdona, deve perdo-|due mesi. Quando ripresi i sensi , intesi 
quando il reo ha eapiato il suo.de- 

litto, com'io ho espiato il mio. 

La povers donna so ne stava innanzi al 
‘mo marito colle mani incrociate, viva 
immagine del terrore; Essa non inter- 
ruppe l'infelico durante la sna confes: 
sione ; anzi teneva gli occhi fissi su 
— SÌ, carà mamma, racooglierò proprio [quelle colpevoli Tubbra, come per eatrarno | 

più presto Il terribile secreto, 

— Tua 


continuò Hohburg, în qual 





— O'Ronike, continuò, Holiburg. senza 
punto badare all'atto supplichovole della 
donna, O'Roùrke fa trovato morto in un 
giardino; sì sospettò che l'autore. dell’o- 
micidio fosso il fidanzato di Maria, 

— Edonrdo ! per carità... selamò 1a di- 
— È necoasario che ta sappia tutto | Vo- 
‘dinw’egli infive con voce rauca, il motivo glio dirti ogni cosa, L'uomo ch'io ucelsi 
che mi costrinse ad abbandonaro l'En-|aveva mortalmento offesa mia sorella 
ropa per venirmeno in Australia, il de-|incontrat nel giardino, il mio sangue ar- 

. ora so ‘appena ciò che feci in 








Non vale il dire che egli ‘corso alla Qi 
Istura di Luosa che verifico7l fatto. La mi 
fanciulla non è più ricomoscibile, 58 può; né 





Pu trasportata all'orpadaledi Lnoss ove con 
gui rignanlo trattata,  diceni'che cominci a 
| rimettere colore e a prontnziaro alouue parole 
rientrando in 18 stessa, 

Tatta la città sì è intaresata dî questo or 
rendo delitto di pateraa © fraterna “crmJeltà, 
( ei priu gioruì corse. all'ospedale per. vee 

arla, Oro CIÒ è stato. proibito; 
Intanto il Tribunale istruite il proserso 


CRONACA CITTADINA 


n» Eeco l'indirizzo tramesso a nono 











glio della scelta | della Corte d'Appello di Torino 4 8, M, il re 


Vittorio Emanuele TL: 











no arsi la pubblica fi Sire, 
ammijuistrazione dei telegrafi dall'egregio dusia, a i Associat DR poli sur grandi vicenda del 
rettore generale:, e quanti buoni risultati ab-| Casalborgone, di. — Andie ia questo |l'AUgusta Vostra Famiglia, questa. primoge- 
bia il melbeimo saputo ritrame, pice)lo pete dell'antico iemanto l'abito 0 (nità fre le Veste! natiche | Corti giudiziario 





‘i initce, 0 Sire, bel! fanatissimo giorno 
| cu .zì compio il quinto Juitro_ del: Vostro Ro: 
guo per presestarri. l'omaggio di profomlissi- 
mo cisequio, e di quella soleuno uuiveresle ri: 
{conoscenza che si Jera da ogui parto d'Itati 
Irisurta per la vostra contauza, è pel yslo 
lo' suoi figli, a vita. movella, libera ca iodi- 
pendente. 

Al piedi dello Alpi onde! spira. no'anta di 
forza © delle quali furono j Vostri Avi sum 
pre vigili e coraggiosi custodi. fu (già cuti- 









{a ad un tempo fedele consigliera del sovrano 
potere, © segnendo ad ogni passo Ja Vostra 





rappresentare 1l più ato grado dol progresso |, vreDs 24. — Nel giorno 8 aprile si aprirà nbile Dionaila nelle varie; sa por sempre 
(ne Rota n Ta DI cu pa fpro, | Îì Ivica, nel palazzo di Città, la:2* Esposi: (glorioso ste sorti, essa ne registrava n testi 

n teleg gli al riDEO-|ziono del vini comavesaal, Tatti i vini ‘Soto Moninora delle sto virit-i continti. progressi 
jette di esporua, de' iaigliori nella ventura | ammessi, pirché protetti dal smavesnti. | coi caratteri iadelebili della storia, 


Tumntsbila nell'alleanza col suo popolo, la 
Augusta Vostra Casa ne dirigeva. patema- 
mente i destini al civile perfezionamento se- 
condo i voti della. Prorvidenze in guisa da 
‘coufondere fu un solo' peuslero, in ua scl 
timento, fa un solo. acambievola; riffesso 
moro della Patria o la devaziono al Sovrano. 














‘quel momento... ma mi ricordo olio spa- 
rai ed egli cadde! 

Luisa s'appoggiò al muro e sno marito 
prosegui. sotnmessamente è 

— Cadde colpito di min mano! Come 
‘mi sla trovato nol mio letto, — contiauò IL 
‘miserabile senza osare di levar gli occhi 
in volto alla moglie — l'fgnora 10 atesso; 
l'una febbre ardente mi tormentò durante 





(dire che l'assassino era stato punito ; il 
mio cervello era debole , i miei pensieri 
‘confusi, spesso ni dimenticavo d'aver jo 
commesso quel delitto ! Mia sorella s'am- 
‘imalò è morì di'quet giorni... si fa al- 
lora che, ricuperate le forze partimuo 
per Londra, Ta sai gran parte del resto, 
ma ciò che ignori sono i tormenti che 
‘in seguito mi torturarono; gli è ch'io per- 
dei il riposo dopo aver messo l'Oseano. 








modo fatale sin stata distrutta la felicità [fra me ed il mio delitto, Arrivati iu An- 
della mia famiglia in Edibargo: tn co- 
‘noocì la causa della morte. della povera | pis 
mia sorella. 

— Edoardo! solamò Luisa. esterrefutta, 
protendendo le bracela verso di Iut come 
per impedirlo di aggiungere una pa 


stralio parve che la_ maledizione mi col» 
in tutte lo intraprese ;.il denaro 
mi sfaggiva dallo mani senza nessun pro« 
fitto! Diventai miserabile... più misera» 
bilo di quello che nomo si poma jmma- 
ginare! è tala stato di cose continuò 
fino al miomento in cui decisi di ritornare 
un onest'uomo , sclamò egli rizzandosi 
della persona. Ora io rinasco a nuova 
Vita, 0 Luisa; ti ho confidato il mio se- 
greto, e ricomineiando un'esistonz onesta, 
#0 il Invoro ele peno mi opprimeranno, 
sarò almeno libero dell'arribile tortora 
del rimorso, e tu, cara Luisi mia... Dio 
buono ! sclainò egli, quando nivati gli 
‘ocohi, vide il volto di sua moglie co- 








lo|spario d'un pallore mortale ; che bal ? 


Luisa, ti senti male?... 





(Oontinsa 
































Egli è per questo mirabile. accotlo chie. re 
dust spontaneamento nccorrero e rifugia 
fotto Il Vostro mauto protettore i; popali tutti |nlla 











regina del mondo. 

‘A doppio titolo aQtanque lTratia trita vi|shin 
‘soucerto timanima di applami e |R 

pai, poiché dopo, averi ammi: 








di rivereoti 

rato frlmo soldato mi campi di battagiià, Vi 

salata sul Trono primo fattore delle sus re- (1 

deuzione; sszmpio perfetto nou che, di Be, di [1 

‘aniatiissimo padre dei popoli, w 
Siro, 

Se Vol potete fer n 
aoneggio € sulla fell el valoroso peercito ele 
alle slorioso”è 
no, Voi. poreta pur confidare nella dercrlome 
Gi tutto l'ordine nostro, e di questa Subalpiun 
Corte in particolare, orgoglitsa di tributarei 
Rolla concordo sinitanza. î 
fudeltà e di amtnirazioni 


i: RE. Accademia 
di ‘Foriuo, — Gisvedì, 
8 pom. @vrà fungo zell'avfitentro. di chimion 
di 8. ‘Fraiconco da Paola, ]a-1* conferetra del 
sipz: cav. Gio. Atdifradi: sul miglior ststenia 
di ‘governare le piantagioni, dei gelsi. affini 
di ‘olteiere la maggior. produzione di fogli 
fi meationi comomiche concernenti. questo ge- 
siere di coltivazione. 





nécaro assegonmento sull; 







































ra che 


Egregio frutista e scrittore di musi 
modello l'onestà © caldimeoi 
quale genere 
Ticomporsi. & piteute nazione | tere gli auggs 
Segina del mont: mentis quale srtinta, fece parto 
la componeva. l'orchestra del, 














sibile 
ceri ® tributo ‘pregiati. 





Regia Cappella. Affettuoso e leale; mentre sm 
la rimseîta di coloro che l'avevano a. mu 
ato, li amava con ctofe d'emico e di ‘pudte; 
ossedeva inoltre Ia bellissima dote d'; ‘conci: 
lare il merito colla modestia, la:qu.te. bene 
coso rifuggo di dove arreca la sua, scintilla 
genio. 
A chi lo ricaplange, socsorea il 
Cielo accoglio la virtò, meutro in terra i 


” gi di quell'anima be aesicura no riconoscente 
difteni impreso vi fa. compa: [Li fnperitar 


Ta meno 





‘OSSIA YAZIONI METE OROLOGIOHE 
seutimonti di| fatte all'Orservatorio) astronomico di Torinu 


‘a metri. 578 nul Livello del mare, 











Vento 





‘amò l'arte sua, 
‘sto carati 


‘componi 
‘di quell’eleti 


pensiero (che! 








si frapponeva al eseguire questa. commis: 
sione,. 
| — Ebbene? — interruppe il padre di lena, 

{it quale con cura intatta stava omervanio nei 

"n (lineamenti della figlinola le impressioni. del 
l'anìmo di tel sensibilisalmo. — Codestà fed è | 

fivalmente arrivata? 

— No: — rispone Nrbelli imbarazzato, — 

‘Atrivò invece una lettera... che dirò strana... 

clio avzi ui toria misteriose, 

— E vi ai contienio (61 anvundia ima. dis- 
‘grazia! — esclamò Eleua impallitendo; To l'ho 
subito presentito; 

— No, mo: — (gridò, il giovane; — non dica 
Î, per cecità, eignorin 
— Aveto voi costi quella lettera? — dimandò 
bruseamelte IL generale, che) renna ad acc 
rerzaro com Amorerolezza la chioma di nua f- 
glia, como per tranquillarla con quell'atto, 

—. Sì, generale, 

— Vi rinorescerebbe mostrarmela?. 

Norlelli parve esitare uu momentino; ma fu 
un'solo, brevissimu istante; la. trasae di tasca 
cla porse a Rolsadiuî. 

— Eccola. 

TÌ geueralo Ia prese /e la spiegò. con mano 






































> Società di patrocini: ei ple-|5 ani. st 
nell roi asa Iorervegiao 340.14 7,6) 61] 80/150 ana, [no pin.| 00M impaniente che pareva tremante: | 
Guora Ora Malt, cho con gentile pe Vogt sein aci; — reo rim 
Sito di Venefcare i piccoli spaziazamin | mente Eléun. 
promosso "la rappresentazione Lo, spasso g| 6a| colterntt a. (ser. Si torto esso ad alta vucdi 
nino, stapendamente interpretata dalle distin- Carlo! 
Ailemimie suo allievo, col concorso di betemeriti| E va | n 
umnime e Ipieera del SO. corrente. mese, al 740.004.117) 6,11 GI1G:104N d, ‘mup.s.| Volse al giorane uno sguardo meta interro. 
teatro Carigtano; ha fatto tedere al s0tr:| | gatoro, metà sorpreso. 

È 10 lima ‘di L 207 30 introifo netto |* pos N, Si 
arto e ana Il esgero de dette | 790/84 10,0] (5,8) AIB GUNLI lleopert.| (1 ponete vue caro aut ha congiunto 
domina Comprese L 42.60 di spettanza della nome: — 

SSMata deliges via Sun Filippo, da emo ge. [6 70m. Norbelli arrossi leggermente. 
età MOL aa diete n vavtaggio del sude| 740,0|4-10,0| 6,61 60/16° 4'N d. Intogz:| — il mio parento non mi la mai detta una 
mero 
detti bicoli suszaeaini reti | rom | | paola di tenerezza nè srtta in tto © tempo 
Als benemetita promotrice siguora Matt |P-ER | Lo) nel valse ot 0 trae. n [dll ta vit: — digli con mentine sc 
Tintin tiesiae allove, ai brevi dilettanti, gra Lg cento, — Non mi lia Jascistolaancar di null, 
Siarlincere dei benedcati, sentita gratitudine | Temporatara satrema al{ minimn + 7,4 [ha brovsisto con ogui sollecitudine alla mia 


della Società di patrocinio; 
Il caseiere-condirettore 
Notaio G. Doyexico Marina. 


@ Accademia vocale ed isirn- 
mentale, — Quosta sera, allo ore 8119, 
Avrà Inogo nella sale grazionmenta concessa 
QUI sig. Falise Chiappo, n piasza Vittorio, E- 
Wandole, n.8, uu'accademia vocale 0 strumeo: 
tale a Vonelclo dell'artista di canto, siguora 
‘Angela Milani, 

Vi prenderanno parte gentilmente le signore 
grtestinn Beosii, Accatna Negri-Choudenr | — 
Virginia De Marchi, Rosina Fiorio ed i signori 
Gaeotti, Peracebio Angelo e maestri Bertolino 
i 1.2 vendibili di 

Biglietti d'ingresso L, 2 vendibili presso g 
editori di musica Giudici e Strada o Blanchì. 


‘> Teatri. — Questa sera al Regiorap. 
presentazione straordinaria deli Goti e del bal. 
lo Satanelta. Ln stagione è presso a_ficire 
tion vi restano ancora che poche, rappresenta 
zioni, 

Ta compagnia Alizrsali diretta dal ‘signor 
Carlo Romeguoli, Jassiorà e giorni Ja nostra | 
‘Gittà por do posto all'altra compagnia dram- 
matiea del Rellotti-Bun, n. 1, che inaugurerà | 
lo sto recite al Gerbiuo la stra di Pawqua, 

Jetì cera la nota commedia, di Dominici, Un 
passo fuso, rappresentata assaî bene dai Uravi 

Tell'Aliprasii, procurò applausi è c 
iche all'autore che, come ni sa, é tutte 
teatro in qualità di attore, della 
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nente cora sî replica. per. l’ultima. volta 
att teriame palle she. rlueoio de 
Snpressioni sull'opera Un ballo in mascheré 
in cui il brillante Vestri & yeramento gran: 
salt poco. Sata 

‘Altro due parodie sì preparano per la le 
neficiata dì questo bravissiino artista, (e sono 
Îl Roderto il diavolo e l'Aida. 

Rammentiamo ai nostri lettori che questa 
nerg ln luogo sl Gerbino. l'auutnziata. rap: 
Predentazione n benelizio della, Socieià. reale 
Ti patrocinio pel giovani d'ambo i sessi libe- 
Fat Hallo caso di correzione è di pena. 

‘Sabato sera nvremo al tentro Ci 
rappresentazione drammatico-musicale/ n tetale 
tellfclo del vecchio artista dell'ex:compagnia | 
reale, signor Robotti. 

Si ‘eseguiranno due brillanti produzioni co- 
milo et alconi scelti persi di musica dei mi- 
‘SUori componitari italiani. 

Fra i dilettanti flodrammatici, che gentil: 
mente sì prestano ella rappressutazione, ve 
dicmo Ja Irazioss Signora Muller Celeste, la 

signorina Belli, | signori Salvain 6 Treves /e 
fine Imente: nua gentile ‘e simpatica signorina 
fratcese, nua comteasiua, che per mero spirito 
i Miantropia si espone per la priua yolfa al 
‘giudizio del pubbliso, recitando in italinno; 
fiioma a lei non molto famigliare. 

Nol ci auguriamo cha il pubblico voglia nc- 
2 gite soon sit 
fifiutò mai alle giovani esonlieuti, speci 
Tbuto provenienti delle categoria dilettanti 


Biglietti di Banen. — Sono stati 
coltogaat all'uficio di polizia municipale bi- 
Qlietti di banca della Repubblica Argentina , 
fiquali verranno rimessi al loro proprietario 
Madianto esibizione deli voluti schiarimenti. 


sa e du 
denunciati all'ufficio dello stavo civile 
Al giorno 23 marzo 1674. 

Damé Rom nats Verdet, d'anni08, di Cham- 
hîry — Caratto Michele, id. 69, di ‘Tigliole 
d'Asti, gustdia R. Palazzo in ritiro — Gras- 
si Tor i ‘orino — Rayner Grato, 
id 79, 
ta Matia nata Bovero, id, 99, di Germagnano 
— Corio Giovanni, id: 47, di Torino, decora: 
torte — Pogliano Felice, 1a, 9; di Carignano 
— Monticone Maria nata Ghiano, id. 




















fore 










































nord la gradi centesimali} qinsaima + 119 
‘Acqua cutota millim, 06. 
Minima della motto dal 95 + 9,9. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO; 





(Tempo medio di Roma), — 96 marzo 1974, 
Nuscero del. Sele, ore 6.19 — Pamaggi: 
al meridiano, oro 0:26 — ‘Tramonto 6 87 
Nascore della Tunar 11 53 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 8/7 sera 
Tromonte, ore 8 84 matt. 
Giorao dalla Luna 


ADALBERTO — 


Seguito, vedi mim. 6,.7,/8,/9, 10, 11, 19, 
19, 14, 15, 10,17, 18, 19, 20, 21, 98, 24,95, 
201.27, 28, 20, 20, ‘1, 99, 90, 94, 9%, 97, 88) 








S'avansd egli sollecito verso la moglie e ln 
figliuofa, le sno due più care creature, non 
Jord senza. gettare passando un saluto pieno 
benevola domentichezza al: Juogotenento : 
— Addio Norbelli. 

Poi, Je ‘mani! tese verso Jo donui 


Nfa: in quella il suo. occhio penetrante, 
fatto più acuto dall’istinto dell'amore, pe: 
terno, 


cominciò 


'edtcazione , ma di hemarmi , non fosse che tin 
‘pochino, non imi in mai dota la menomta prova. 
Che! cosa_jo ‘gli abbia fatto , clie ci do 
‘me che gli dispiaccia, non s0,; ma il vero è 
cho l'uuico, il. qualo potesso dirmelo, mi ba 
privato sempre lello. tenerezze dell'amure dè- 
'mestico, 

Nesauiiò: rispose al giovano, nella cui voce 
ibrava la maggior tristezza così arlando : 
ma gli sguardi di tutti gli provarono quanto 
ognuno compatiste a codesta sus disgrazia | 
‘e come in quella famiglia egli avtetbe tro- 
vato n tesoro di quell'aftsttn ond'egli era atato| 
lscevro fn allora e di cui aveva tanto bisogno, 
‘8 ampio compenso auzi alle defiionze del pas: 
nato. 

Elena 
la mano. 

Il generale continuò la ettnra, 

«La fede che voi mi domandate, qui a Na- 
« poli è impessibile averla. Voi non siete nato 
dqui ima costi @ Firenze, deve appunto vi 
«trovato i eppure cerchiereste iuvano in tutta 
le parrocchie fiorentine un registro che con- 
«tetiga il nomo di Carlo Norbelli. Capirete 
# che in ciò si contiene un segreto, di cui voi 
« non avete avuto sinora il menomo sentore a 
«che-forso è tempo ora che apprendiate, To 








più gli strinse con mata eloquenza 











‘tulle; vide le traccie dell'affanmo sul. volto] 
di lei che gli si acccstava per pergergli la! 
frotto n baciare ; e di ‘subito quest'nomo d'un| 
‘coraggio cueì temerario el campo 6 fn egui 
circostanza della vita, impallidi, tremò, si 
[amari poco meno di quello ‘che avesse. fetto| 
Eleun medenima alla vista del tarbamento del 
fn fidanzato. Egli prese vivamente le mani 


‘® dispetto d'ogui sforzo della fan- | partiri 
‘« parlarvi. Non_vi 
= gerò , perelò, non lo s0 bene 
«sarò giuuto andrò a cercare di roi al palazzo 
« del generale Rolandini. 


poco, dopo. questa lettera 0 verrò a 
ico con qual treno giun- 
ma quanto 





= SAvENIO NORDELLI. 
La lettura. di questa lettera fu seguita da 


rm momento di silsazio, Adalberto evidente: 





— Atl 


— Parchi 














'lelin Agliuola, le contempiò un istante con 
altrettauta sorpresa quanta angoscia e eclamò 
dolorosamente 

— lena! Che hai tn?. 
Un dispiacere a 
[girò fitorno uno sguardo quasi minaccioso, 
'eome por cercare il teme 
niro ad sfliggere la sua diletta, — Chi tel 
l'ha dato? 
Si volse vorao la moglis e Îl'giorane e sog- 
(giunse mero supplicante, mezzo. collerio 
Cho cosa é statu? Ri- 
'spondete, mio Dio, che mi sento invadere da 
tina atrata, 
La contessa. sorrise seriamente, 
— Ma, cero mio, — diss'ella, — tu pon 
‘punto punto! più ragionevole di questa. bambini 
Ho sgridato adees'adesco Tléun : ed ‘ora 
comi obbligata a agridure anche te. 

— Tu hai agridato Elena ! — esclamò il 
[generato quasi scandolezzato — e porchè ? 

al vedere alquanto preosco- 

pato il tignor Norbelli, si abbandonò sd uno 
"ragicuerole abigottimento, compaguo a quello 
‘che ora ta dimostri. 
Rolandini sì voltà vivamente verso Carlo; 
questi, preveneudo una di [ui interrogazione, 
ino senz'alti 

— Sì, gene 





la figli 





lie è avrenuto?. 





Carlo 


ra, 


gl 








Savigliano — Mosso Maris hutn Garassino, [dosi presso presso al giovane, 





id. 58, di S, Michele d'Axcì, contadina — PIù 
4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufi. dello 
il giorno 2 morso 1874. 
Maschi 6, femmine 9 — Totale 15. 
—-—————_——_am__<<=—@ 
Giovedi ora scorso, i questa citt, ua 
di vita Agostino Prato, lasciando nel' dolore 
‘una diletta famiglia © molti mici. 


tato ci 








— SÌ... indirettamente: — rispose Norbelli 
quei esitando. 

— Spiegatori! — gridò il generale quasi 
altrettanto fmpaziente quanto sua figlia. 


Un dispiacere! 
IR 


xo: che csasse vo-| 


sono io 11. solo colperole, 
[Ho ricevuto questa mattiua nna lettera da Nn- 
N poli che non ho comprezo bene, che mi parla 
, MAariio, Canavese — Michelet:|di difficoltà per una cosa che ho fin qui cre- 
duta semplicissima: 

È — Difficoltà che riguardano Îl nostro matri- 
76, di| monio?— solnmò Elena interrompendo e fuci 





wente ci moditava sopra , guardandolo fissa, 
come 86 volesse leggervi per mezzo le righe e 
farue venir fuori , par così dire, quel segreto 
‘che accennava ;. Carlo pendeva, ansioso dalle 
iubbra del generale , aspettando che una pn- 
rola di Toi. venisse a svelargli qual impres: 
zione egli ne avesse provata. 

Ma prima di tatti parlò la gioranetta, più! 
impaziente, più impetuosa degli altri e non 
‘meno sgomentata di prima 

— Se fo l'aveva detto ! — esclamò. — Ella 
ha volato negarlo, siguor Norbelli, ma la cosa 
‘8 chiara :' quel segreto di cai lo si fa. cenno, 
‘è talo da impedire la nostra unione... 
subito indovinato, lo sento. 











(Continua) 













Boma. — (Nostra corrisvondenza). 
22 marzo (1era). 

Cominciarono stamane, colla udienza 
‘accordata ai capi delle missioni estero, i 
ricevimenti al Quirinale per la ricorrenza 
del venticinquesimo anniversario dell'av- 
venimento al trono di re. Vittorio Ema- 
nuele, Furono ricevuti separatamente, 
© |condochè è consuetudine del Re, prima) 
gli inviati straordinari. (tra i quali il 
primo, per rango di anzianità, fa il mi- 
nistro d'America, sig. Marsh, ed ultimo 
il nuovo ministro di Francia, marchese 
di Noailles), — indi i ministri residenti, 
— od infino i semplici incaricati d'affari, 
cioè gli incaricati di Turchia e di Spa- 
| gna, queste due legazioni essendo le sole 
di cui siano presentemente assenti i tito- 
lari. Il Re era in uniforme, ed in uni- 
forme erano del pari i rappresentanti e- 
lsteri, meno quelli di America © di Sviz- 
sera, Non fa naturalmente  pronunolato 








— Lei sa, generale, che parecchi giorn 
gono io serissi a Napoli a quell'anico mio pa-| 
ente ch'io conosca, perché mi maudusse In 
(nia fede di nascita necessaria pel matrimonio, [ni 
|e como ansi m'imprzientassi del ritardo che doi 





‘discorso alonno. Pressochè tutti i vappre- 
ntanti recavano telegrammi coî quali 


trasmettevano le felicitazioni officiali 
i rinpettivi Governi. 











Nel pomeriggio farono, rivevati tutti i 


Îitare del Re, ed ebbe Juogo la presenta- 
ziono della spada d'onore 6 della meda- 
glia commemorativa di cul quei duo corpì 
fanno omaggio al Re. 
Domattina avranno principio i ricevi- 
‘menti dei Corpi’ costituiti dello Sisto 
delle rappresentanze provinciali è comu: 
‘nali. — Verranno anzitntto, alle 10, le 
deputazioni della Camera e del Senato. 
Dorani sera'teatro di gala. Il Corpo 
diplomatico ed i grandi uficiali dello 
Stato, colle aignore rispettive, pigl 
ranno posto nei palchi di destra è d 
Astra accanto al palco reale, l'intero or- 
ine essendo convertito, in galleria. Gli 
‘altri invitati, a seconda del grado, a- 
vranno, posto 0 nei palchi rimanenti o 
negli scanni di platea, ovvero; dovranno 
rimanere în piedi. 

La luminazin del Colosseo è rinviata, 
& quanto sembra; fino a martedì sera. 

Stassera sotto gli auspioli del. nuovo 
presidente, comm. Sella, si celebrò con 
vin pranzo l'inaugurazione. della rinno- 
vata Società del Linoeì, Assistevano, ben 
aoesauta persono, tra le quali i tro_mi- 
nistri, Minghetti, Cantelli e Finali. Molti 
farono i trim 
In ‘scienza. E non pochi furono i discorai 
notevoli. quelli del Sella e del Minghe 
Ta Società de' nuovi Linoei, la quale) 
mira a farsi istituzione simile a quella 
dell'Accademia delle scienze di Torino, 
per le circostanze in cui sorse, un 
‘onrattere. eminentemente politico, essendo 
noto a tutti lo selsma per cui sì ritras- 
‘sero in disparte quelli. tra i componenti 
la Società, che stimarono di non asso: 
olarsi al nuovi vennti. o. 


























‘A fostegginre il 25° aonivereazio dell'ascen- 
ione al trono del Re, Ja Giuata municipale 
di Goito. si reoberà al luogo denominato la 
‘Segreta di Goito, ove fu ferito Vittorio Ema- 
lnuele nella battaglia 1061 50 maggio 1848, ed 
îvi collocherà una lapile @ memoria di tale 
‘vvenimente © vi denorrà una: corona d'alloro. 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, 19 marzo: 
È questo un giorno di trista memoria. Co 
oro che si trovarono a Parigi tre nani sono 
non dimenticheranno facilmento l'ansietà che 
provarono, i cappannelli nelle rie, le botteghe 
chiuse, i subiti terrorî, i presentimeuti di un 
Pericolo imminente, l'aspetto acoraggiante cho 
presentava la città, foriero del periodo. della 
mansimà onta per la capitale della Franoîn, 11 
'àì 19 dî marzo è la festa del Comune, Hanno 
‘taramente pagato il fio gli autori delle colpe, 
ma l'idra, benché atterrata, non é pur ancora 
'uecisa. Tori, di di S. Patrizio, fu.il giorno 0- 
'nomastico del. maresciallo: Mac-Mahon, i coi 
‘padrini, nominsndolo, mon. dimenticarono ta 
lsua origine irlandese, Né è necessario rame 
mentarvi di chi ninsl celebrata la nascita ci 
16 di marso. 
pa giorni memorabili nella storia re- 
a. danno luogo a'serdo rifles- 
ioni. La principale tra esse riguardi Ia novi» 
terrotta serie di gare politiche e di animonità 
(cio impediscono a questa. bella contrad 
'cora sanguinante e lacera per le profonde n 
ferito o Jo, ne terribili scome, di‘ affermare le 
‘proprio istituzioni e ricuperaro le forze, Gunr- 
‘dnta Jo cose du un punto elevato di vista e 
vedrete nell'arena repubblicani che inveiscono 
contro. monarchici , bonspartisti chie. mîunc- 
ciano orlesnisti (ri sono ancora orleanisti no- 
"ostante il rotto ed inutile accordo), repnb. 
tiicani e bonapartisti pronti ad azzannorai a) 
'ricenda e radicali e legittimisti n venire a 
tiotte fra loro. Ho scorto nella bacheca di mi 
fioraîo_un segno, deî tempi. Vera nn mazzo 
ài gigli monarchici, ‘che portara scritto sopra | 
fu lettere d’oro Earico Y e a lato di esso nn 
‘enorme mazzo di violette imperiali, colle. pa. 
ole « 16 marzo 1874, Napoleone IV» pure 
in caratteri d'eco, Cereai iuvano del rossi pa-| 
[paveri, colle parole Viva il Comune e ghi 
Istde tricolori, emblema del monarchici costi- 
‘tuzionali è dei repubblicani conservatori, che 
(sarebbero state necessarie per compiere il qua- 
dro della condizione politica, Trista cosa è il 
‘vedere tanto divizioni ovs ‘avrebbe tauto hi- 
nogno di concordia, 
La dimostrazione dî Chislebnrst ha occitato 
la collera delle altre fazioni politiche, La sua 
importanza consiste nella quantità degli ade- 
renti, la quale prova che. l'impero ha aucora 
‘dei funtori in Francia, quantunque. altri di- 
chiari cho Îl discorso del principe sia una fun- 
ciullaggine e rida della presunzione di uno 
scolare, il quato dichiara di essero pronto nd 
utsumersì la risponsabilità che Imporrà ad esso 
fl voto della nazione 
wa dimostrazione deî 16 marzo, » dice il 
foglio del sig. Gambetta, « é più una millan- 
'teria cho una cospirazione e il viaggio a Lon. 
lara di ex-minietri, di ex-caudidati ufficiali, di 
ex-implegati dei 2 di dicembre non cagionerà 
‘molta ira o abigottimento in Francia, = 
Oi soccorra ma noto signore molto irascibile 
Il quale protesta di essere in calme perfetta 
‘mentre Ja rabbia lo divora. internamente e| 
che al colmo delle sus protesto dà in uno 



























































‘scoppio di furia, Non spendo. precisamente 





i, e primi pel Re e per 
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componenti ‘la, Casa civile e la Casa. mi-|publigue francaise 
lu deboli poli 





ora come comportarai coi bonapartisti, la R5- 
versa. contro Î miuistri 
ici, timili al cospetto. degl'inso- 
lenti, incapaci di difendersi da una fazione 
Ia quale non conta che 17 partigiani nel P 
lamento » e'imputa nd essi tutta la vergogua 
‘6 lo cavillo dell'oltraggio, dei 19 di marzo. 
Ma che vorrebbero _l nig. Gambetta e' suoi 
‘amici, sostenitori della libertà, anzi della li- 
ceuita, che facesso il Governi? Vietò vai pub- 
di recarsi in Inghilterra ai 16/di 

marzo e il sindaco di Ajaccio, che mon cura il 
feto, earù diiuesso, ma nor si può proibita 

‘ai privati cittadini francesi di varcare la Ma- 
nick qualvolta loro gi 

L'eccitaimeuto cagionato dalla vivito dei 16 
‘di roneno e dalle circostanze di esta si può 
ipiegaro ecila gelosia, Lo altro fazioni sono 
iudiapettito per l'allegrezza degl'imperiatisti, 
‘sio affettano di sperare nel tricnfo. Un foglio 
repubblicano cita nua vecchia denuuzio. fatta 
ital sig. Guisot per un pellegrinaggio di rea» 
linti a Balgravesequara ju tempi omai antichi; 
mo tutti i pretendeuti allo corone ricevono te- 
atlimoniamzo di fedeltà 6/di affezione, cho t- 
no le pene dell'emilio, Se i principi di 
ade dimerassero a Twickenham, si fareb: 
bero dei pellegrinaggi anclio a quella volta, 

Ora le diniostrazioni îu loro onore si fano 
la Inogo più vicino n noî. Ne' ricevimenti uf- 
ficiali ed altri si mostra loro molto rispetto e 
deferenza, è pur l'altro giorno un foglio ma: 
levolo lagnavasi che.in un gran ballo tificiala 
pareaso cho ess, anziché invitati, avessero il 
strado e l'importanza di aftrioni, E cone un 
balsamo alla ferita della festa di Ohtelehurat 
un foglio orleanista rammenta ieri _l'orrevolo 
‘ccoglieuza fatta recentemente al duca d'Au- 
‘iste alla Corte della regina Vittoria, a coi 
fa condotto rel cocchio di stato dell'ambascia» 
‘loro fratcene cogli onori che si rendono ni 
srinoipi del sanguo e fl posto ch'egli prese a 
Jato dello sovrana © della famiglia reale, 

La Giunta dei trenta ndi ni 21 In relaziona 
'del sig. Batbie.nul progettò di legge eletto» 
ale © delibarò cho fosse invista all'afticio del- 
l'Arsembleo, Tuttavia non è ancora termionta 
ogni discussione preparatoria , nè sì prò con- 
aierare il risultamento. come definitivo. Sara 
stampata o distribuita la relazione del Bathie, 
‘ma i commiesarii dichiararovo formalmente 
‘elio si ‘sono. serbatà 1a fucoltà di recarvi Te 
‘modificazioni che. possono. soccorrere. loro ad 
un'attenta lettura. 

— Secondo il Sizele du» deputati: bonapat 
visti Huentjens (della Sarthe) @ Eschameriaux 
[(ellu Charente inferiore) furono sospesi dalla 
fanzioni di aiudico che esercerano in quei 
‘dipartimenti, Motivo di questo provralimento 
‘8 Ja presenza di quei due deputati alla dimo- 
strazione di Chiateharat, 

— Il Figaro dialcuni particolari sulla dame 
[de la Halle cho ei recò testà a Chislehur 

La signora Lebou ba 81 ami ed è eutusia- 
‘ata bonapartista da lungo tempo. (AI ritorno 
‘di Napolesne I dall'isola d'Elba fa incoricata 
leasa di presentargli il consueto mazzo, a nome 
dello donzelle de la Halle, Oggi è divenuta 
[decans. 

Possiedo una fortuna di due milioni e mezzo, 
tro caso n Parigi, Fa in tatta la vito fedelo 
al culto delle sua giovinezza. Caduta il primo 
impero, pousò molto a Napoleone II che rpe- 
rava velero nn giorno sul trono. ©. gli. re 
molte visita in esilio e quando morì vetti a 
Bruno, Il suo figlio si chiama Napoleone. Dopo 
Î 2/di dicembre organizzo Îl famoso ballo delle 
[Halles, che rinnì 5000 perscie. Napoleone IIT, 
‘allora presidente, l'abbracoiò pubblicamente eu 
trando zel ballo. 





































































COSE DI SPAGNA. 
8. Giovanni di Luz, 18 marzo. 
Teovaridomi jo, nello scorso ‘aprile , nelle 
‘province bascho alla ricerca del Nourilaa, ce- 
lebre strategico, Îa cui arto sembrava. consi= 





‘dns lati di ua triangolo, per tagliar fuori i 
'suoî agili avversari che marelavano, Jango il 
terzo lato, od a'suoi fianchi, mi accadde, mear 
‘ro dimoravo per pochi giorni a Vittoria, di 
far conoscenza con ua misterioso personaggio, 
che poî sì espe essere un agente di Don Car= 
los. Scoperai questo non da mo stereo , come 
‘altri forse immagina, ma pel governatore ci- 
vile della città, il quale parera aver conterta 
di ogni cospiratore dentro e fuori della città, 
mia il'eni gelo uon arrivava al puuto da dar 
nola a chicches 
Era stato visto ll di prima entrare in nnt 
‘cana sonpetta in compaguia di. quel fazioso, il 
quale m'introdusse presso due altri fazioni, 
testò giunti dal quartier genoralo del. Dorra- 
‘gary, Pertavano entrambi una scttana da 
motto la quale spuutavano È capi di due rag- 
‘ginose ma pesanti pistole, Questi ngenti o 
‘confidenti, come li chiamano i loro amici, a 
Verano una conoscenza sì esatta dei mori» 
[menti delle trappe repubblicane ch'io mi pere 
'sunsi che il genéralo comandante della, guar. 
nigiono di Vittoria earebba stato lietissimo di 
‘cquistare tutte lo notizio cho, mi fu dato di 
'avero in tal giorno. Ma io mi trovavo. sopra 
[ua terreno periglioso, poichè. quantunque sia 
ft privilegio degli Spagnnoli il tramara a ta 
lento, non è perinesso ad uno straniero l'im- 
lcciarsi di cotali faccende, od anche di farne 
il perchè ricevetti nel giorno. seguente 
l'amichevole avvertimento di abbandonare i 
‘miei novelli conoscenti. sa volevo rispariiarmi 
"lu noîa di essere glermito, E ciò foci ‘incon: 




















tanente esprimendo Joro cortesemente la spes 
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ranza di potermi accoutare con loro sotto au: 
apicii più fortunati. 

‘Giatsi in quenta città ieri l'altro ed'ero ap: 
pena sceso! del convoglio quando renne a na- 
Jatarmi l'ataico di Vittoria. Gli era ntata af- 
fidata uua commissiona, 6 intende recarmi al 
quartier generale del re fra pochi ‘giorni. Paro 
che que ignoro sia assaî antorevole, sgecito| 

id: cho si afferma nelle vicinanza di Bilbno, e 
sarà per avventura luteressanto: un compendio 
della conversazione ch'ebbi con lnj, Non è egli 
il solo agenta carlista qua incaricato di nda 
piccola comunione, S. Giovauni di Lux, fer- 
micola di rifagiati spagnuoli, alcuni de' quali 
aspettano tun cataelitma per rimpatriare, men- 
tro altri non foggirono che per avitaro la co. 
acrizione ed alcuni attendono ielle commissioni. 
30 m'arrischiai a dimntdaro delicatamente di 
‘qual natura fossero ose, ma non ricevetti al 
via sodlisfacente risposta. 

Secondo alcani; il Serrano sì dispone a giuo- 
care Îl tutto sopra uu dado. Cuncentra tntte 
lo truppo cha può alonars nello vicinanza di 
Castro Undinies, al com'egli si setta in potere 
fard uu supremo sforao per vincere i carlisti, 
e e tion gli verrà fatto, potrà Don: Carlos 
entrare ‘a Madrid. Secondo altri, chio credo 
oaninamento fededegni , il Serrano: fa delle 
pratiélie com parecchi vificiali: carliati altolo- 
dati, colla speranza di guadagnatli, e parecchi 
opinano che assai carlisti siano già passati 
alla aus parte. £ pochi carlisti che io éonosco 
qua mi assicarano che il Serrano intende proy- 
videro gi casi suoi iu Trpagua, e che i cu 
isti lo tengono a bada per metter tempo in 
inézso affine di afforzare lo luro. posizioni, 
espugnare Bilbao e fare mi nccatto. 

Gli altunsisti d'altra banda sono persmasi 
cho 11 Serrano si acsinga a proclamare re Don 
Alfonso e che; fatto cid , il carlismo si dile- 
guerà. como. nebbia al vento, Quanto ai re- 
pubblicani non hanno più fiducia nel Serrano 
che iu Don Carlos. Tatthvia la guerra si ap- 
prossima nd uma crisi 6 guai ni cerlisti es 
piruuno distatti a Sommorostro. 3Hi disono chel 
Jo-liro artiglierie sono bene manogginte , ma 
zion molto numeroso nè bene costrutte e 'coa- 
seguentameute debbono fare specialo assegna- 
‘monto sui trinceramenti, la.‘ moschetteria © la 
natura rocelosa, del terreno su cui ‘si sono 
collocati per. ribnttare. gli attacchi del Ser- 
rano. Cha le loro posizioni siano eccellenti; lo 
lenza le oro operazioni | contra 
i repubblicani nelle ultimo, fazioni, Dopo i 
i d'arme dei 24, 25,0 29 iell'ltimo mese, 
i pubblici ediftri di Cestro Undialea o cin 
stanti villaggi furono pieni di feriti, 0 quando 
Îa maggior parto di essi furono trasferiti a 
Santander , il Morio \es credette pradento jm- 
‘barcarli col favoro della notte. 

I fogli ii Madrid dicono che eccellente & 10 
spirito elle, trappo del Serrano 6 che î soldati 
auelano all'attacco: ma un #iguore testé giunto 
dalla capitalo ed iu grado di giudicare sana- 
monto delle coso mi noverta il contrario, Ln 
maggior parte do' soldati è composta di gio 
vani cosoritti, molti de’ quali ricevettero. il 
Battesimo dell faoco a Snmmorestro e la vista 
doi numerosi morti e feriti e delle. impetnose 
cariche alla baionetta dei Navartesi. gli sco. 
raggio, Tuttavia l'artiglieria del Serrano è 
asmai soperiore & quella, del nemico ed eg] 
graude neseguamento «alla medesima. Si dice 
pure che i cazlinti scameggino di provvigioni, 
mia la carne non è iudispensabile per ea, poi: 
chò anche a casa loro i Baschi ns mangiano 
pochissima ‘o vivono principalmente di pane © 
di focacce fatte di farina (di grad turco, ln 
qualo abbonda anco in questi tempi. difficili, 
nè sembra pure cho ne manebî iutorno a Bil- 
Bao, ve si fecero grandi prov 

Per nitra parte i giornli di Madrid eom- 






























































feasano che,le troppe del Governo: non rice. 
ittero in parechie congianture che alquanto 8% 
brodo all'aglio e una picciola quastità di carne 


fialata di porco per parecchi gioruî, mentto i 
feriti furono assoggettati per ine giorni n g 
privazioni. Ta questo etato. di cose non ci ma: 
raviglia chi regnino molto maluttie.. Grande è 
il numero dei malati che si porisuo ogni 
‘giorno a Castro. Urdialon, gran parte de'quali 
‘affetti da febbri maligne, Aggiungeto a que: 
ato la scaraità di melici @ di soccorsi e've- 
direte che lè truppe del Governo non mono în 
condizione. migliora (che quelle dei carlinti. 
Molti malati 6 feriti. atettero alomi giorni 
nelle chiese di Castro Urdiales con niente al- 
tro che le loro coparte. Alcuni di essi erano 
cenci, al fredio (8d' all'umido/ rulla ‘nudu 
pietra. 

Dopo la partenza del Moriones, il Serrano! 
fece considerevili inuovazicui nelle troppe. Le 
‘divise fa duo corpî, mo de' quali. comandato 
(dal generale Letona e l'altro dal generale 
Prito do Rivera. Cingsuno di essi è suddiviso 
fn due parti © una colvama volauto di arti- 
glieria leggera, Lo divisioni sono comandate 
(dai generali Andia, Catalan, Serrano Acebren 
è Morales, è lo colonne volanti daî brigadieti 
[Bianco e Obiuchilla.. Comandante dello tato 
maggioro {a creato il generale Lopes Domin- 
(ene, il quale, come yi rammenterete, espi- 
'atò Cartagena ed è nipote del Serrano. 

Arrivazo contiuni niuti a Santogna 8 Ca- 
‘stro Urdiales tutto le: trophe che) erano a 
'Sia Sebastiano ed altre città. ne furono! ri- 
[mosso per ingrossare l'esercito del Serreni 
Giononostanta per quanto io olo. non vi sar 
fmportnito combattimento per alcuni gioraî. 
Lia disciplina dei carlisti è superiore a quella 
dei repubblicani; 0 liberali, come. souo chia- 
mati: ora, o. certamente hanno, maggior entu- 
rinsmo per. a loro causa, Il loro numéro ore- 
sce in ragione delle armi che sì passino pro- 
'éatsiare, 6 così quando possono ottenere 3000 
carabine acereseono di altrettanti nomini le 
loro file. 
































DISPACCO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma si 


Macchi, presenta la relazione intorno al 
‘progetto di legge diretto a migliorare Ia con: 
dizione dei. maestri elementari. 

Sia la Comlesiono cho il Ministero nccot- 
taroto Je proposto fatto dal deputato Pis- 
‘savizt riguardo all'aumento di 
Recouido fu già anntuziato dui proceleuti te- 
legrammi. 

Viene in discussione il progetto relativo al- 
l'esercizio delle professioni d’avvocato © pro- 
uratore, 

‘Approvasi, dopo. osservazioni ed obbiczioni 
diverse, la prima parte dell'articolo 1%, fn 
dichiardsi chè dette professioni sono di 
ina possono eseruitarsi, cumulativamente 
loro che hanno i requisiti stabiliti; dalla pre- 
[ento legge. 

Trattasi poscia il secondo comma , che pre- 
serve che i procuratore, sebbene” inscritto 
nell'albo degli avv.cati , non. possa esigere 
Mele materie civili che onorari! ‘e. racazioni 
‘attribuite ai procuratori, qualungue sia l'atto 
od il servizio prestato, 

Tutorno a questa. disposizione. veugono, l-| 
levato dai deputati Paternostro, Ro- 
‘mano, Camerini, Fossa, e ama- 
EIA aicans obiezioni e presentati emerda 
metti. 

TI relatore Oliva respinge gli emendamenti; 
ol manteuute ls disposizione formolata dalla 
'Giuuta © respinge pare il progetto miuiste 
riale, olo presorivo. che, ‘cumalatdosi le dne 
(professioni, non si possa esigere! chò l'onorario 
(di avvocato, 0-di procuratore, secondo ln na- 
tura degli affari. 

(*) L'articolo 2* è approvato eall'alinea mi: 
interiale od nn emendamento, Approvasi quiuli 
l'articolo 3°. 










































Sall'art. 4° fanno proposte BarazznolI, 
‘Namarelli, Oliva, Vij Te, 

, Viarana 6 Dellaroci 

‘na; proposta di Viwrani 


‘li rticoli 8, 6/97, dopo] 






Sall'è* parlano Laru/an, Santama- 
ria, Varè. Paternontro, Grifaini, 
Barazzuoli e ui cho, domanda 
ila Finandata Ta disaussiono è domai , cosa 
‘a cui Ia Camera acconsente. 

Glilnoni annuncia una iuterrogazione slla 
frequicia dei procesei al giornale la Provinzia 
Fai Atuntova, 

Tra Camera, dopo mn'rmerraziono del guar. 
'dasigilli, delibera: cha abbia luogo dopo il'di- 
| battimeato di 
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(*) Qui comincia il telegramma dell'Agenzia 
Stefani 


CORRIERE DEL MATTINO 


Rom — (Nostra corrispondenza). 
28 marzo (sera). 
Non entro nei particolari del ricevi- 
mento seguito stamane al Quirinale per 
Il giubileo del Ro; essi piglierebbero 
troppo spazio per nna corrispondenza or- 
dinaria; d'altronde li troverete nei gior- 
nali della città, A mo basta dirvi che ll 
ricevimento ha durato tro buone oro e 
[ohe-il Re ha trovato parole cortesi per 
tutti. La più bella dello risposte dicono 
Mia stata quella fatta da S. M. nl sin- 
‘daco di Napoli, il quale ha. parlato come 
rappresentante dei sindaci dei ospilnoghi 

-Îlo 69 provincie. 

I deputati erano ‘în grandissimo nn- 
mero presenti al ricevimento. Il Re s'è 
mostrato assni soddisfitto dì questa di- 
‘mostrazione. della Camera. La cittadi- 
nanza romana ha concorso con eutusi 
[amo a questa festa nazionale. 

È stato presentato un fndirizzo di 20 
mila firme di cittadini di Roma a 5. 1. 
Non paga di questo la popolazione, e del 
fiore di ‘ensa, s'S affollata sotto le logie 
(del Quirinale, ed ‘ia lungamente: acola- 
mato al Re; il quale s'è affacciato ad un 
balcone ed ha ringraziato commosso la 
popolazione. 

Come prevedeva, Ja legge wull'ordina- 
mento dei ginrati ha raccolto la grande 
‘maggioranza dei auffragi della Camera. 

Stamano s'è adunata per la prima volta 
la Commissione generale del bilancio cd 
ha eletto a presidente il Maurogonato, a 
Vicepresidenti il De Luca Francesco e jl 
Mantellini, a segretari il La Cava e il 
Mangili. Quindi ha eletto i relatori dei 
‘singoli bilanci definitivi del 1874, 

C'è stato un banchetto. l’altro jori of- 
ferto dal Sella, qualo, presidente della 
‘Accademia de' Linesi, ai suoi colleghi. 
‘Sono atati altresì invitati parecehi nomini 
politici di diverso colore, 6 tra gli altri 
il Atinghetti, il Finali e il Cantelli. 

In questa festa geniale i dissensi po- 
Iitici hanno ceduto il luogo ui sentimenti 
più nobili ed elevati della scienza. Il 
Sella ha propinato al Minghetti , e questi 
al Sella, I convitati (ni sono separati col 
desidario © col proposito, di dare una 
spinta’ nuova ‘e vigorosa agli’ studi iu 
Italia. B 














IL GIUBILEO, 





|tuogo un fatto, che non manca a'impor- 


tanza 0 cha certamente fu du molti on- 
errato, 

Le fanzioni: religiose farono offociate| 
quasi dappertutto dai vescovi ed arcive. 
soovi;; notiamo specialmente questo. fatto 
‘a Torino ed a Pinerolo ove 1 capi dioce- 
‘sani furono solo resentomento nominati , 
(© nominati dalla Santa Sede senza alcun 
‘accordo, anzi în opponiziono al Governo. 
Giò a nostro avviso dimostra dae cos 
Che non ostante î furiosi atthechi del- 
l'Unità Cattolica, la qualo ogni giorno 
‘chiara il Governo italiano scomunicato; 
usurpatore e peggio , tattayia easo non 
[nolo :è riconosciato di fatta' dai ampremi 
pastori, ma î medesimi innalzano volon- 
tariamente. ® solennemente. Ie loro presi 
‘al Signore per la conservazione a pro 
‘perità dol supremo Rappresentante dello 
Stato. 

Tn secondo luogo appare manifesto co- 
mò il regime della libertà per tutti, della 
livera Chiesa in lilero Stato, giovi nasai 
meglio per la tranquillità degli animi, 
per tagliar corto alle lotte intestine, per 
evitare ì turbamenti dello coscienze, che 
non i modi oppressivi e. vessatorii ado- 
perati ora dul Governo tedesco, 
Dimostra infine che oramai il clero è 
diviso In due. parti, l'una piccola, ar- 
‘dento, irtetonciliabile e amorosa di cui 
& organo l'Unità Cattolica, ed un'altra 
parte, che accoglie la massima parte del 
(elero alto e basso, che non solo ricono- 
(sca ed accetta l’attualo. ordino di o 
























ma fa voti per la sua conservazione, pre 
vedendo che oramai qualsivoglia mnta- 
zione nen potrebbe che tornare danno- 





CAGENZIA STEFANI) 
Vicina, 24 marzo. 
La Nuova Stampa ha da Costantinopoli 
clio Tguatiefl fu richinmato, 0 sarà rim- 
piazzato da un altro personagi 
Parigi , 24 marzo, 
‘Attondesi una discussione ansai viva in 
occasione della proroga doi Consigli mu- 
nicipali. La sinistra è intenzionata di 
‘attaccaro nnovamente il Ministero. 
Latore Domoulin, in una nuova prefa- 
zione delle ste opere politiche, afferma 
con dettagli Ia esistenza di ta trattato! 
‘segreto conchiuso nel 1870 tra Ja Era 
cia, l'Italia e l'Atistria; fa cadere In re- 
‘ponsabilità esclusivamente nopra. Lebent 

















‘aGoue Ministero 6 ln maggioranza del 
Corpo legislativo dei fatti del 4 settem- 
bre, a narra l'istoria del Governo della 
difesa nazionale ; espone quali debbano 
essere. 1e riforme. contituzionali, e com- 
chiude in favore del settennato. 
Roma, 24 marzo. 

La. Guzzetta Ufficiale annunzia che il 
re di Grecia inviò pure lo ano felicita» 
zioni al Re, 





Afene , 24 marzo. 
La colonia italiava in Ateue solennizzò 
nniversario del Re con musiche , jllu- 
razioni e banchetti , ed inviò ufficial- 
menta felicitazioni al'Re ed alla patria. 
Vienna, 24 mai 
La Camera approvò la apesa fissata dal 
Governo pei professori della Facoltà teo- 
logica dell’Università. d’Ianspruck, 0 re- 
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Notizie Commerciali 
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onto di Balogoa rimase. stazionaria du- 
Fable Ja scorta ottata: 
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Dia Gi 

































‘tratti della frontiera salilta 
Fi 






A Parigi, 2! 





nunela pare la peste doris 
roazie, bella Slarosia {e el di: 











i 
Gio più deboli 
il frumento n 
Macalgiia, di, 
dtt" 

d00 gh 


la "Jeruoataziente moa vi è 
sato di 'epicoozio, ma 





























cionatia da Li: 
sacondo qualità, Quel 








Borsa di Genova, 








spinse la proposta per sopprimere questa 
Facoltà. 


3 io di coro Salani Londra, 83 

2601) sso IO) |a ela a 2020, onsolisao issine  "ootie 
al pie Ln «oss. Rendita Tallaza* 6198 

i Rune date Spagusoo ol 
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(ed Olivier; giustifica il partito liberale ;|L 


Condizione Pubblica delle Seto di Torino 
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Versailles ,/24 marzo, 
L'Assemblea decise di prorogarsi dal 
‘98 marzo fino al 12 maggio. Domani di- 
aterà il progetto della proroga dei Co 
Bigli municipali. Giovedì discuterà sullo 
nuove fortificazioni di Parigi. 
Vienna, 24 marzo, 
Lo Delegazioni sono convocato a Pest 
Del 20 aprile. 





Pest, 24 marzo. 

La (Camera veleno Pererol a presi 
dente, 

Ghyézy espose il progratama del Go- 
verno Giroa ‘lo finanze. Disse che anzi- 
tutto devonsì ridurre Jo spese. Il Go- 
verno si nforzerà di mautonere l'accordo 
nello relazioni coll'altra metà dell'Im- 
pero, ma escltise la possibilità di alterare 
le condizioni dell'accordo. 

Sostenne che prima di trattare lo; que- 
stioni di riforme, ‘occorre stabilito l'e- 
Quilibrio finanziario, 


Costantinopoli; 24 marzo. 

Il Faro del Bosforo annunzia che, con- 
trariamente allo diehfarazioni della Porta, 
continua nello: provincie. ad 
vato il diritto interno delle 
l'8 010. 

















Parigi, 24 ‘marzo. 
Ansicurasi che sì pubblitherà una let- 
tera di Chambord a Cazenove, relativa 
(al sno discorso pronunciato nella seduta 
‘del 18 marzo. 

Secondo informazioni da -Madrid pab- 
blicato dal Moniteur, si tratterebbo| di ric 
Stabilire ln monarchia costituzionale con 
Don Alfonso, ma finora l'ex-regina Imm 
bella non avrebbe ‘aderito, Gli autori del 
progetto persisterebbero', e vorrebbero 
orearo: un Consiglio di reggenza, aspete 
tando che la situazione permetta a Don 
‘Alfonso: di venire, 








Madrid; 23 marzo. 
Serrano attende cha il tempo permetta 
‘Alla marina di cooperare all'attacco cone 
tro i carlinti. 
Durango, 20, marzo. 

Tontlisti incominciarono il 18 a bome 
bardare Bilbao con bombe incendiari 
‘Alcune strade sono in fiamme, I carlisti; 
dopo un combattimento , occuparono il 
Robborgo di Albia sulla riva ninistra del 
Nervion. 








FATTI DIVERSI 
e 


Pubblicazioni. — Dallo stabilimento 
Camilla 


tipografico è litogradico dei. signori 
[8 Bertolero, Piazza, Vittorio Emanuel 
è in corso di stampa ou'importantissi 
Dliuzine lale dllegregio avv. car. 
\sppo Velio Ballerini, dottore. negreato 
Facoltà di leggi dell'Università di forio. 

Quest'opera, che. tratto ampiamente 
Istituzioni di diritto © di procedura cieile 
Secondo i codici italiani , varrà stampata po 

persa di 82 facciate caduna ; formato fn 
‘con copertina, 























Iper dispensa, fr 

Tatta l'opera consterà di 16 dispensa circa 
‘è dovrà essere compiuta. entro tutto agosto di 
‘quest'anno. 


Chi paga anticipatamente liro sei avrà la 
opera intera ez'atro aberao anche no ca 
Ftescirà di ia numero di disperso sopettoro al 
Buadetto, 

Chi preferisce. pagarla nel corso della pub 
'bicazione potra ario n tro tate la pt 
Mi lie das All'atto della comulasione ; Te sac 
Rotta. paro di lire dus nl ricevimento della 
esta dispensa; l'ultima (della somma che ce- 
Gorrerà. ‘a fare 1l mado dell'intira opera) aî 
Ficsviuento dell'ultima dispense. 

Agli associati cill'ultima dispensa verrà 
donato ‘ha indico ‘alfabetico dell'opera a una 
‘legato copertina per la legatara. 

Lo. astocizioni al ricerono promo gli edi 
tori in Torio, Piazza Vittagio Emattelo 6 
prenso 1 principi librai d'Italia. 












Ovsino Giosan 
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azione locale si 
soit carni minori 
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‘Una comunicazione ufficiale dall'Un-lc 
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71.17 1/3 60/90 (71 80)71 
Î19 95.05 95 90 (71 92 119) 
71 80 p. 81 mamo, 

Corno legale 71 27.119, 
Prostito Nus, 1600, O, del n 





‘Ax. B, Sconto e Sata,0, 
‘954 60 254 95 959/50, 











25 marzo 1874, — Fondi pubblici 
010 O, del matt. in con, 


53 50 6/50 Santa cart, di premio: 


Az. Bapca Nos, 9190, 
‘Ax, Moblitori 838, 
‘Az. Banca Torino 674. 


35 Gd| Ar Banco Se, 259 60, 
in lig,| ‘Ax: Meridionali 486. 
Ubll. Romano 903 50. 
Obbi, V. E, 919. 
ObbI; Meridionali 950, 
lo con.| Obbi. Cavomr 490, 





Cred; Fond, S. Paolo 498. 
Oro: 28 03 a 58.08. 
Chiasura incerta. 
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SEO allo, 
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8; Miastininno (pre 7 119) sl 
‘apieenenani colla mario 

L'amedio 
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festivi Poclta ‘aluram all 


di RICCHI MOBILI d'ap. 
‘Partamento che avrà 












Tenera 27 marzo ille 
Sitter ta via aceto N 
EI 
Da vendere 
Spaziona Villeggiatura iui 
cora breve diatanso da Lorido 
BE tie 8, 00 visa 
sen cor, (eso ‘on 
dla Oniina 
Dirig 
nuo 
Reso. 
Da vendere 
Una GASA di solida costra- 


zione con appariamento signorile, 
foca al se 


‘ad uso botteghe e magazzioi. 


via Silvio Pellico, 18, ‘Torino. 





Bella VILLA wul colli di To. 
rino, uon molto distanto du Ponte 
i farro. — Recapito al sig, cu 
GERALE, via Milano, N° 25 
on ‘98 





Da vendere 


[6.— Perla Informuziooi 
dirigersi ul 






Macchina 


Negozio @ Fabbrica 


solo della vie Acondinzia Alber: 
tina 0 S. Lazzaro, di Pelleguno 
Giuseppe. pica 


CAFPÈ BURLET e SANITÀ 





FOGLIE DI COCA © nova 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
auccessore Ansosio , via Po; 
N. 81, Torino. 260) 





Da affittare 


seria 0 nimilo laboratorio, 
1° pincimazto alegito (e 


modici prezzi. 


jant Somande al 
Un négociant nni 
relations ave une bonne mai- 
‘Son fabricant les Vermouth, 

les cifra: Posto res: 
tante Strasbourg, Alsace 
Aux initiales L, Di Wi 
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di 


i, ed alla sua udienza. delli 
\embre corrette ann 
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Domodossola, 22 marzo 1674, 
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in Torino , via Giu- 
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MOBILI 


jento di mobili 0 di ap- 
‘atofa. io. ogui genere; 





to darte | 
e bottiglia. 
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locale ad uso di 








INO IPPOLITO 





© lavori per appar- 
d'ogni genere, a 
ssi 


‘a modico presso, 
 Bigliardo nel costila 
Po, Tr 
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dell'ancer 
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sio, deli 21 corrente 
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a Pinto Giumeppo da 
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tor) [assimilabili ile più 


|A giorni ; dalle 9 


Î 
Tretficoia. del Seirappo| 


‘diCalca del, 






SIROPPO 


DIPOFOSFITO DI CALCE 
GRIMAULTECAfanmacistia PARIGI (A 


lucia sintomi: Cella non influenza 
ito, opp compie 
Sisera con coleicni la aalale; Por didioguerio dalle 
UTO Retuighin con lu trma di Grimnult fotoruo al 
LOI d AI ome inelto nei Vero, ed è di'un bel colore rosa; 
‘A Ju boccelta, premo l'Agenzia D. MONDO, in Torino, x 
'Onpelalo, 8, @ dal'principali Farmacisti. a 




















Importazione dai Mari del Tropicl 293 


FOSFO-GUANO 


Coseime Azsotito di una \combosizione Invarlabiles il più ricco di 
tutti | Goncimi conossiuti lu Fosfati Itmedutumerie solubili ed 








Phospho-Guano Company, Limited, 
Evwinotno, Li ‘A00 Loxpon: 
Gonsegustari, Generali ner l'Italia: . U. BERETTA e C., 
GENOVA, via San Giorgio, N. 1. 
CONDIZIONI DI VENDITA, 
fe, 1085/50 pr 100.KKiL (pen tatto) pur quantità perioHi a 20 Tono, 

n 3680 n n mi daferiori n 


Frunco nel Maguzzeno in Ganora; in Barili d'origine, iatieri, nigillati 
‘(peso netto ciascun Barile ILU Kilox. citca). — Pagamento anti 

















Avviso ai Bachicultori 


i Banchieri CESANO e ZURCHBR, in via farlo Alberto, 
N. 18,5! rorano ja veodita Cartoni Seme-Bachi verdi annuali, 
originari Giapponesi, dellu provincis di Jonessava, Sin:| 
Sehiz, ecc, a pressi limitatlasimi, co grandi facilitazioni per pare 
tite di qualche Importaoza. ’avò 














SOCIETA” DEGLI ESERCENTI DI TORINO 
per la riscossione del Dazio-Consumo 





L'adunanza indetta. pel ‘giorno (29. corrente; non essendo tata va- 
Nd er 'defc|enza del aumoro legale, l' Axenblea è quovamente cos 
vocalh per venerdi 27 marzo, nile ore © pimoridiame con 
Vesta che, trattand 





di seconda convezione, l'Adonauza aurà valida 














qualunque sia il pumero degli. intervenuti: pero Jo esse nou sì pote 
(deliberare elie aull'ordina dl giorno pulblicato 11 7 aadante mese; 
‘Il Presiderita dell'Auiniiairazione 
210 Pregno Fellco. 
di raise reina 





Calli ai Piedi 
RE 
dhe)! cin'Suota ‘Pereth; Ni 6y pist 1 888 






















CANNOBIO ii 
Stabilimento Idroterapico 


SORGENTI MINERALI 
civ. orrore 
(i SOHARRENBROICH 
NIKDICO CURANTE 
VA) aperto dal 1° maggionl l'ottobre 
ELEGANZA E CONFORT 
Proprieturio Dott. F. Fossati Barlò, 


Emicranie e Nevralgie 


la Paulilnia Fournier è rimedio jafullibila pur wumbertore le) 
pevralgie, le guatrmliio; gli apasimi, i reumatiemi o sopratutto lu. e- 





miaravte nelle quali 
dui — L. 8.51 

‘A Parig) dagi 
‘St-Honore, 36. 


Il Ascosti più violenti scompaiono ia pochi mi: 
Taracatolo, 

liventori i. Fournier & C,, furmacisi Rue d'Aniou 

Milia A. Manzoni © ©., via della 

in Torino nelle farmacia" Tapieco, 

‘pritdario d'italia. 2 Ala. 


















EAU DE VICHY 
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SOUROE 
S'YORRE. 


e 
PRETI e 








‘dt chez Mm. Costanzo: pére et ls, rue Porte 
de et chez outa les priscipinox pharmaciena, 198 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 











Un bel volamo di oltre 250 pugine diviso in tro Uhr), {N 


preceduto da una prefazione a nonna dei Proprietari o degli 

Agenti-Agricoltori ‘null'inportanza della Contabilità rurale e 

‘inì modo con cui dovrà «soguissi ogni acrittarazione nni libri 

I MErs® 1° comprendo i titoli nscessaril alla formasio 
‘dell’'invontero del puzoro, sussgniti da mi 
‘Prospetto per la compilazione dul Conto provemitve 
dui Prodotti 0 dello Spese dol corrente eparcizio, 

D LIB 8° racchiude in un sol quadro lo pagine in cu 
ti dovrà trascrivere le giornaliere operazioni © la Cassa, 

I LIBHO 9°, che Sil ilbro mustro, repprssenta nelle 
‘ue vario partite, tutte le operazioni diîCarino e Searics 
35 Prodotti è di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dello Spere generali ‘© speciali dell'Azianda — 1 Conti 











partite del Mastro, utile alla formazione del auovo lx 
venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
suaseguiente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 la Torino - Franco di porto L. 3. 
Dirige le domundo alla Tipografia ©, Favalo e Cama 








Qaus, Calpioi p. 0. 


IN TORINO, 


OGSTGOSISTPTILOTTIE 


personali — ad un Prospetto riassuntivo di tutto le|i 





LA VELOUTINE 





tera di 





1 mpaciale preparata al Bismato a per 
oineuenza 6 d'azione salutire rulla pie. Ema è ade: 
rent ect invisibile 6 dî lireni'‘allù caroagione la fresohersa 
‘nta! 
©h. Fay 9. — Sue de la Paix, Parigi. 
Tu Torino presso l'Ageuzia D. Monda, via Ospedale, 5. 
L, 5a scatola con piumicino, L, 4 renza, 16M 








VIORCSLP2ELTLILILOPLIODOPO 
Presso la Tipografia €. FAVALE e COMP, 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
THOVASI IN YENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


@@ SEMPLICE ED ECONOMICA 


® VIALARI GIAVA, 
Cuoco Pasticcere Tale 


0e 
NI 








Ci n copio indica nero 





Servizio ella Porghoso, Francoso e Russa, 
ia Fieezte di cocina, 590 Hi dote, 





Solta intatti pela cara aio paia pd gioni lola; az iore. 
Prezzo £, 4 40, 
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NOTIRICANZA DI SENTENZA 
ly Cet ate 11 coranto dll 
ottagno preso [a prelura, 
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COSTITUZIONE DI SOCIETÀ. 
in_nome, collettivo, 





Con sorittura 25 ‘vbrato. 







































Nequia, | avocac  Aldurico  RhimY 
chavaller et mille do: |__ "=" 
Hizal, de déposor an prete | 839 CITAZIONE 











Kcal dune le verme Tg |_ Sull'Intanta del signor eugenio] 
ersande» motivi ce cole: | Bougioniai “sono dono 
avea tene lea Geoument È fio 












sen 
MOFAYPO8, 
Sintuico della mu. prole mifore 
Alcerto 0 Giunepno ‘© della prole] 
aecilura, (Ac Fonti i 





îl giorno 2) gicgno prossi 
(ra di tmateita (4 termloi del 


Iîrancesco: d'Assisi, N. 7, [muett), pi 
si Al gratoito patreeigio cot | amento di L. 1400,quattront 
"leeroto:12 settembre TE), I'unelere | d'un legato fuitu di Henadetto Seren 
tappo; nédetto alla pres| Barca, onuiwlato du di una cam i 

Forino, sezione Po, con au | Borgo S. Donato, detta Il Bru 
Vignor.va| cuoio, propria di detta prole come 





dorsi oondanioara al pie | 








tura di 









‘delle PI-|erede'di detto | Soren 
lx Antonia Sere-Baron 





Sansa d rain, del | sufruita di 
ale, latendonte dì Fisnosa den | loro sul 
Provinsia di Toriso, ogni somma |iakza ustolioria. non" ontante Ap: 
che. po rosta Al | pello od opposizione. 

Gato Defurrati, presomistto, come |! Torino, Borgo Don 

Degli cha qbbi nr parte: dalla || 1° Ist 
Spedizione del ‘Mille, ed In (pari 

ttmpo ha citato 
Aticbintatazione 





colle ape con. det 








1 marzo! 


Falottì Garlo ue, 













i NOTIFICANZA DI SENTENZA 
lu Trino, ora di damiilio | “Ad Instora del aigoor. Chabeei 
lenza pinna, igooti, Penne dala Ce lzialzo, Trenta a Fe 
‘e atan Ta prata prelodta | este o l'asciora More; additato 
ila roun udlenza del loro 28|a) (buio iti d Piadigo. cc 
Ritasi catena. ore. (6 ontiani [Mio ine 

pae ivi Th prima tare la di: | dato notinco a Iced Carlo PI 
Citation lle Gomme ‘che vene| Soi Sieve Pisto, Cato 

Minto e ivano ca 

SNO, retata id dimora ipcot 
cip dere ti 








cinque ‘maso 





























ico , [ato tribunato, fa data 16 febbraio! 
to, atamontare alzo pasitlo; portanto sutorie: 
menteria del giugno 101 aziona di dita fer aubantazione 
Febbraio 1824, @ di cuì in sentesca | forzata di alcu Ueci stili pro: 





dal iiboai” civile, di 
a terzo euddeti 





i orino 1° ri del dotto Rariol, 
dl precetto" pinerolo, 10 marzo 1874. 
Deferrari perché, ove il ia, nia | 744 — Baol i. Lamarchi 

dichiarazioni di 
Tjli Ulteriori ati della medesima: 


‘Torino, 17, marzo 1874, 




















COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Goa serittura 31. dicqmbra 1573 
| (reglstenta n ‘Forino, alli 17 gen 

Baio 18î4, ai N. #34, col. piga- 
mento di‘. 20/40, como” da rice: 
Vata fiemata Strambio), sì a conti: 
tulta una socletà la wont collettivo 





DIOHIARAZIONE D'ASSENZA. 
(8 Pubbl.) 
Sall'instanza di Apri i 
Giuseppe Antonio ‘moglie di Frazos: | 8 sguori conimendatore, Carlo 





hg o he di Ale gradi 

Francenco, residenti tutti a Trivero,| La sede sociale è in Torino, la 

|hmmanai ul beneficio di sveri cori | iron comune a tutti @ tre | socì, 

civile di Biel ia) con sun sentenza |gonì o Comp, 

atrata n Biella il giorno siagio, Ni | primo Kososto 1804, Ia.k daratora 
i 


Giardiso-Barbò, gi domicili 
'Peivero, munduado | notifica 
pubbiiotesi a 

dell'art. 23 de 


#00. Gi 
fegato 


Gone 






lardino-Barbo , ‘ncha come 


































iante un 
"5, nel qual. caso 
Ha socità si consolida egli atri 


Torino, 14 marzo 1874. 
Teo G. Coller, 








ser P. Fonti ci 





ti |di'avincolare, il certificato. di 















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario, 
Got hato (mario 1874) parsato 
‘nuit cancelleria. della. pratora di 
Horgonuova di Turin, ricevuto dal 
llitna sottosoitto, Ja algnor 

Tanta. Riccardi vedi 








dial 
“Torcazgo residiote in ‘Torino, pela 
od st glo caloraona cav. 
o Ohnolntoro di Torrzao la 

tonidonto io. questa 

"at accettare col bo: 
















| 
detto n00 Millo Insiata 
ante Alberto Geatelsuoro di Tor: 
fazio del fa conte Viucento; morto 
TReTonito @ full, giacisiione di 
detta pretura 1125 pennato 187 
[eco testomento pubblico {24 stesso 
Rucan, rogito, Merinda, regiatrato 
ia ‘Torino.ti 10 auccensiro febbraio, 
all N 1018, pagate Le È; 

il cancelliara di detta pretura 


Notitio Rognone. 











a 





ATTO! DI NOTIEIOA 
nio auto in data d'oggi, io) 





ci 
sot'ororitto Giacomo Florio vacitre, 
Addetto al tribunale civile di To: 
dino, aull'instuoza’ di Sltmibelti 
Sola, residente in "Porino, ho noti. 





Ricato u Ponti Giuseppe; iù 
deato io Tori ‘ara i domici 
lio, n jooti, co 
più autentica QOlla sentaniza resa 
dal prefadato tribunale i14 noveme 
Bra D872 (cegitpta Torio i 
IIEOE dii Vest 
todi preseriti dali 
ico. div. 
‘Torino, 17 marso 1874. 
sr Giactimo Fiorio, use, 















LAI cod: 





RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 





nonna nello vale 






ou privata merittura 
corrente. marso ‘ed. \nerent 
‘id altra 2 Juglio 1579, debitamente 
trita, si dichiaro. risolta. e 
le marzo fa 
Hogiet fa iccomandita ed to nome 
olletivo costitalta (con. acritra 
25 iminso 1868 
#7 ara e 
62 00), tra 
€ Paliaro aocì nocomsndanti, © li 
ignori Lamberti. Paolo; Alcdedi 
Bolo e Larcro Domuolc, comi: 
nandeni pae |a liquidazione 
‘lc dell'avne sociafo n stralolatio 
il ‘acoio_ iccomendante | Giur 
‘Ata Perrero cun facoltà di 
romaitere & (rnasigero. 


Torino, 19 marzo 1874. 
SOL! Onrola sost. Stcoa pi o; 























Hib NOTIFICANZA 

Si porta n potiia di chiunque 
ponte Averai ateroneo 00 (ee i 
Iftto che di razione che. i 
nori iran Avogadro di Colle: 
olo ‘eredi Arborio, Hnmo enon 
Eito I pigiar Pietro. Avendo fa 

sogala; ridente in Vereeli, do 

i ingereaza nella. pesci ‘del 
ro ati 

















Not P, Ci 


NOMINA {DI CURATORE 
‘ad eredità giacente: 

Con decreto, di questo sig: pre 
tore la data. 9 volgente meet, Sul: 
l'iostansa di Serra Michela fa Giu 

‘o renidnte u Tarantanca/quale | 
ereditore del fu volaio  Briguone 
lumini, Yonne nomiunto sumtore 
dell'eredità, glaceste dello ‘atenso! 
otalu eta ja Pareti 
tace, il notato, Francesco. Borgo 
{guo, esereeato ln questa cita, 

Busca, 10, marzo. IST. 

Gaus. Giuseppe Earlco cano. 

e 


Svincoro DI ALLEVI 
Funi 
sedi iui nido gni 
E e ao gr 
ea 
Mia ni casto 
RE adi n 
Ra 
REED 
Ste erge epr 
RA e tt 
rio, 1 mamo 1874. 
not Toca 




















ERIA 


























Tribunale civite di Susa. 


SUNTO DI CITAZIONE 
A Joatnza di Perno Simone, 
alles, rapprosintnto 
ora capo Gugtaro De 
fil l'anclero sottasoritt, addetto 
îl trivudate vile di Sus, com atto 








la data d'oggi hu ci norma 
dell'art, 141 de roc. cl, 
Giuseppe Atonio @ Giaclata Fot: 





da. eomgi. Melle, residenti 
ii a compare lo ia (0 
termino. di gioroî qua 
il tribute cio di 
Porche. afino. dicularati. (| 
muti‘ rilevare il Simono Peranso 
(allo conseguente tutte cello do: 
tnand del Glovanal Eraccesso Fon: 
tagiaotto pena de danni colle sp 
Sura, 18 marso 1874, 
so Emilio Deparie uno. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Sull'inetansi di Almateo, Orsola 

ta Nicola vedova di Ferrero Rocco, 

Ageatino, Giacomo, Garitta N 
"ili Rertaro minori 1 quattro al-| 




































l'uscieve presto. questo. tribuna 
'Gldcomo Sartorie, delli. 14 
‘ucto, venne citato Alerigo 


‘corre 
incenso di Biagio, di domicilto, 









{Alb8, alle ore.9 mattutine 
‘aprile prossimo, per Ivi vedereì 
‘echlermare Il sequestro eseguito li 
Î1 ‘corrente all'appoggio di decret 
5 anduoto, mese, & nello s 
rompo condazoare al pagamento di 
L. 4500 ‘a (titolo d'indesuità. per| 
l'accisione causata al Rocoo Ferrero. 
20 marso 1874. 

Rolando p. ei 

















aut’ Carl Gastolnuovo dl | 


qua qua]iti di logalo mmminiatea: |} 


‘eseguita bol | i 





Maliuigei. di Ba: |0 

























‘ginidino 














ih emippa c 





L..18,000, 








i netlicanza Al 





‘nenti giusticazivi. 
83° Nicoliy soi 








ia name collettivo 
li questa ci 





Toesta w Gun ji 
La So 
suesi 














"ccinla cos 
Bomuno ul bee soeli. 


Torino;;S0 marzo: 
vo 





on ito, di me 





fiuata dimora, co 


del mvndamento 





‘glieria in Sutu 


Fato ll Falliniento di 
miglio, crdia 











13/abelle pe to 50 
‘treni di questo, 
{i'giadice 














patrocini 
sila di 
del 


ono 11.10 corrento, 
ite, 341 del cod. el 








bala di piznora 
ta data % corren 


1609, rogato” Gernla 

Pietro Ganora un conio di casa con 
sit quanta 

fnlla regione Vallarta, della por 

Îeie di Are 16, cenato 19, come 

resa 'aran de fabbriento distinto 

li mappa coa perte, del nun. 


doll'aet, 141 cod. prog. ci 
\dere env. Serivauo Giuslato, di 


10 febtrato pps 








ser CITAZION 


Lontano Drelni Valentin ve 
‘per ceorato della 
imlitigoe. presso Ii tribune la 
fico 2A euttombre TSTS, 
valore. Polo Qutivi dalla ‘pre 
"ara dl Livorno, Piemonte quello 
protura dì. Verca 

















Con diana ilsigiot 
Mel Cinto elit di Torino 
data 10 meo corrono, 


dall signori GilaxA Pisi 
(A Erg 





GIUDICIO: DI GRADUAZIONE 
presiiento 


pito 





ditte» 


giadicto di pung 
ladivro nu) presto de 
to it 

È Bechle mogli (di 


sila (ni 


99 orto: 
cio ai 





teri presto di 





Si nomini signor gladle 
olicanze nl creditori, per 
Soporitire nia cancelleria 10 loro 
domina di collocazione 0 doc 








Vay 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Li ‘signori Boschetti! 
Batti fa. Fallon, ‘'oesca, 
vello” Tu Angelo, Amaretti Gia: 


notreate maso, doblo Fegi 
SH 





ta i sb lcommersio 
tt deapperia  tlimie/alliagessso, 
046 In ragione neolala Bosh: 


a è fatta. per-anvi 
ceh, da fitre & uo 
dtmbra 160, l'uno, della Bema 


1694, 


ott 


sieve, detto alla proiutn 





sl 


Faterensi alla ragion leale dichi= 

rito dovute dal osta "Martino ni 

letto Scrivano, a) è come da detta 
pia, colle spese, 

‘Torino, Po,, 19 anrzo 1674, 

‘68 Tagilone Francesco us 


sb FALLIMENTO 
e Distro fratelli 
gestanti di ehincae 





Gun séitevea Lin data d'oggi il 
ribualo civile e correzionele 
Sxtatto, qual. farete. lanzo di 
abunala dl commercio, in 


la 


Osasco 











0,000, dal iguoe Toria Pene 
del qunavtativo di 

oto Sh gi 

sia SUA, pagioeo Vallrin dici 
o del im 00; 

sell feziona 40 per. peeto di 


in que: 


ne 





a pei 








0 negozi, 
dn "Torino, © dichia 
mo cha con oritifa ‘primo 








‘rione è 





NOTIRICANZA DI SENTENZA: 












di 






gt, nomino a atadacì prev: 
hi morì Savio St 
Rai Atichela di Su 

‘prima madonna del. cred 
ie a nomina di sldaci dit 
life ore 9 antimeridione dei giorno 


fan, ed 








chan, vanti 
l'uopo delegnio 
Oromo: 
Saluzzo, 19 marzo 1874. 





cano, 


motion» 
dello 
ignori 


Rarbara Jacquemio vedova di Giu= 
soppe Nurin Prelini, Gattarina Pres 

‘moglie di Moncalero Francesco; 
ad'a questo: per la. nssistenzi ed 
\utorizzazione aila moglie Il ver 


no deri 


. 0 citi 
comparire avanti Ja protara di Li 
Sardo Piemonte ili 81 

iF6 O mattina, per. assistere, ov. 
fo voglio, alla dichiarazioni 





del 





tori, ed agli atti successivi. 


Torino, 16 marzo 


ratora di 
Frinoglo del 
dotta sondita. di 
debito pati di 















Alichelang 
lia citato Horet 
idantò ia Torigi, 
esidaora e di 













do 
tizi 





stazione, aituat 





dell'Enrico Borat 





[denta în Raceooigi. 








Torino, Tip: G; 


iu 
o, reaiduoto in 
‘orlco; gironi 


MITI. 


1, Febraro p. 0 


on svINGOLO 
(2! Pabbl.) 

Si noliica ‘cho. pel decenso' di 
Gaspar Rosignano” naciere. alla 
i Guorgaò, sì chieda. o 
ciiicato pura. 120 
25 atnve sul 





Regno 


OLLAZIONE 














d'Italia 


(O, vincolato per. garuozia del 





"Privo, 





‘dì domaictio, 





le praioe 


‘dora gna. a som 
‘rita avanti ii siguor. presidecta 
Gal Wont cile di Torio, ala 


rimo  protalmo 
ne Dn, per vee 
"ob 

ipexato dagli atabi, 





tenza 6 gennaio 
to, al a 

torizzò la vendita |a via di aubae 
tali etabili in tere 

titorio di Gruglinaoo, git propri 


‘sd ‘ora’ possoe 


"Torino, 14 marzo 1874. 
È, Varese sont, Lasagna p, e, 


valo 


[duti da Stefano Marcellino ,' resi: 





w 

















